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COMMA 92
Per la realizzazione delle infrastrutture

per la mobilità al servizio della Fiera del
Levante di Bari e della Fiera di Verona è
autorizzato un contributo quindicennale
di 3 milioni di euro dal 2006.

COMMA 93
Per raggiungere gli obiettivi di contra-

sto dell’economia sommersa, delle frodi fi-
scali e dell’immigrazione clandestina, so-
no stati stanziati i budget di potenziamen-
to per 40 milioni di euro per 15 anni, non-
ché una spesa di 1,5 milioni di euro per po-
tenziare le dotazioni organiche del corpo
della guardia di finanza.

COMMA 94
Con una modifica alla legge 144/99, si

interviene sulla problematica delle aree
acquisite attorno alla sede aeroportuale di
Malpensa 2000. Vi si prevede infatti che il
comitato istituzionale di gestione, sentiti i
rappresentanti degli enti locali interessa-
ti, provvederà a individuare, nel quadro
delle risorse aggiuntive destinate all’inte-
sa medesima, i fondi da destinare alla de-
localizzazione dei centri abitati dei comu-
ni, o frazioni di essi, che insistono sul sedi-
me aeroportuale di Malpensa 2000,
nell’ambito dell’apposito accordo di pro-
gramma quadro anche mediante l’appro-
vazione di protocolli aggiuntivi al medesi-
mo. La ripartizione delle risorse destinate

allo scopo, da erogare anche nella forma di
un contributo ai proprietari di immobili a
uso di residenza principale residenti da
almeno cinque anni in tali centri abitati,
oppure di acquisizione degli immobili a
uso residenziale, purché con titolo di edifi-
cazione antecedente alla data del
17/4/1999 e comunque ricadenti anche
nelle zone A delle curve isofoniche, nei li-
miti di metri 400 dal perimetro del sedime
aeroportuale, dovrà essere effettuata sul-
la base dell’assetto finale dei piani di volo
e delle richieste dei comuni interessati da
fenomeni di inquinamento acustico e at-
mosferico con riferimento ai normali livel-
li definiti dalla normativa vigente.

COMMA 95
Autorizzati i contributi quindicennali

per il potenziamento della fregata euro-
pea multimissione, mediante la progetta-
zione e l’acquisizione di apposite unità na-
vali ad alta tecnologia. Il budget va in cre-
scendo: 30 milioni di euro nel 2006, anco-
ra 30 nel 2007 e ben 75 nel 2008.

COMMA 96
Per l’applicazione del contratto di pro-

gramma 2003/2005 tra il ministero delle
comunicazioni e Poste italiane, con riferi-
mento agli obblighi del servizio pubblico
universale per i recapiti postali, è autoriz-
zata la corresponsione di 120 milioni di
euro nel triennio 2006/2008.

COMMA 97
Per il 2006 il Fondo di riserva destinato

alle esigenze di eventuale proroga delle
missioni internazionali di pace è fissato in
1.000 milioni di euro. Copia delle delibera-
zioni di utilizzo del fondo verrà inviata al
parlamento per le relative comunicazioni
alle competenti commissioni parlamenta-
ri.

COMMA 98
L’Italia partecipa all’iniziativa G8 per

la cancellazione del debito dei paesi pove-
ri altamente indebitati con un contributo
di  63  mil ioni  d i  euro  nel  tr iennio
2006/2008.

COMMA 99
Viene autorizzata la partecipazione

dell’Italia all’International finance facility
for immunization con un contributo globa-
le di 504 milioni di euro sul triennio
2006/2008.

COMMA 100
La disposizione normativa, di particola-

re complessità, prevede una lunga serie di
stanziamenti per il dipartimento della
protezione civile, finalizzati alla copertura
finanziaria delle spese atte a garantire gli
interventi e le opere di ricostruzione nei
territori colpiti da calamità naturali, per i
quali sia intervenuta o intervenga la di-
chiarazione di stato di emergenza. Alla ri-

partizione dei contributi si provvede con
ordinanze del presidente del consiglio dei
ministri. Stanziato inoltre un contributo
quindicennale per la regione Puglia di 30
milioni di euro, per il completamento del-
le opere di ricostruzione dei comuni del
Subappennino Dauno (Foggia) colpiti da-
gli eventi sismici. Altri 390 milioni di euro
sono destinati alle zone colpite dai terre-
moti nel Molise, 60 milioni di euro alle
opere di ricostruzione nelle Marche e in
Umbria, 30 milioni di euro per la conti-
nuazione degli interventi nelle zone della
provincia di Brescia, colpite dal terremoto
del 2004. Concessi inoltre 15 milioni di eu-
ro all’Agenzia interregionale per il fiume
Po per realizzare opere di completamento
del sistema arginale maestro e dei sistemi
difensivi dei nodi idraulici del Po. Infine
stanziati 15 milioni di euro per ricostruire
le zone colpite dagli eventi sismici nel Mo-
lise.

COMMA 101
Stanziati 30 milioni di euro agli enti

locali organizzatori per la realizzazione
dei Campionati mondiali di ciclismo, che
si svolgeranno nel 2008.

COMMA 102
Con una modifica alla legge 102/90, re-

lativa allo schema previsionale e pro-

ItaliaOggi continua la
pubblicazione della legge
finanziaria 2006, commen-
tata comma per comma.
La prima parte è stata
pubblicata ieri

comma 92
Per il finanziamento degli in-

terventi di cui all’articolo 1, com-
ma 459, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è autorizzato un
contributo quindicennale di 3 mi-
lioni di euro a decorrere dall’an-
no 2006, a valere sulle risorse
previste ai sensi del comma 78.

comma 93
Per il perseguimento degli

obiettivi di contrasto dell’econo-
mia sommersa, delle frodi fisca-
li e dell’immigrazione clandesti-
na, rafforzando il controllo eco-
nomico del territorio, al fine di
conseguire l’ammodernamento e
la razionalizzazione della flotta
del Corpo della guardia di fi-
nanza, nonché per il migliora-
mento e la sicurezza delle co-
municazioni, a decorrere dall’an-
no 2006, è autorizzato un con-
tributo annuale di 30 milioni di
euro per quindici anni, nonché
un contributo annuale di 10 mi-
lioni di euro per quindici anni per
il completamento del program-
ma di dotazione infrastruttura-
le del Corpo, e la spesa di 1,5 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2006
per il potenziamento delle dota-
zioni organiche.

comma 94
All’articolo 43, comma 1, del-

la legge 17 maggio 1999, n. 144,
dopo le parole: “residenti da al-
meno cinque anni in tali centri

abitati,” sono inserite le seguen-
ti: “ovvero di acquisizione di im-
mobili ad uso residenziale pur-
ché con titolo di edificazione an-
teriore al 17 aprile 1999 e rica-
denti anche in zona A delle cur-
ve isofoniche, di cui alla legge re-
gionale della regione Lombardia
12 aprile 1999, n. 10, nei limiti
di metri 400 dal perimetro del
sedime aeroportuale”.

comma 95
Sono autorizzati contributi

quindicennali, ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 177, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, e succes-
sive modificazioni, di 30 milioni
di euro a decorrere dal 2006, di
30 milioni di euro a decorrere dal
2007 e di ulteriori 75 milioni di
euro a decorrere dal 2008 per
consentire la prosecuzione del
programma di sviluppo e di ac-
quisizione delle unità navali del-
la classe FREMM (fregata euro-
pea multimissione) e delle rela-
tive dotazioni operative, nonché
per l’avvio di programmi dichia-
rati di massima urgenza. I pre-
detti stanziamenti sono iscritti
nell’ambito delle unità previsio-
nali di base dello stato di previ-
sione del Ministero delle attività
produttive.

comma 96
Ai fini dell’applicazione del

contratto di programma 2003-
2005 tra il Ministero delle co-
municazioni, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle
finanze per quanto attiene gli
aspetti finanziari, e Poste italia-
ne Spa, in relazione agli obblighi
del servizio pubblico universale
per i recapiti postali, il Ministe-

ro dell’economia e delle finanze
è autorizzato a corrispondere a
Poste italiane Spa l’ulteriore im-
porto di 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2006, 2007 e
2008.

comma 97
Per l’anno 2006 il Fondo di ri-

serva per provvedere ad even-
tuali esigenze connesse con la
proroga delle missioni interna-
zionali di pace è stabilito in 1.000
milioni di euro. Il Ministro
dell’economia e delle finanze
provvede ad inviare al Parla-
mento copia delle deliberazioni
relative all’utilizzo del Fondo,
delle quali viene data formale co-
municazione alle competenti
Commissioni parlamentari.

comma 98
È autorizzata la partecipazio-

ne dell’Italia all’iniziativa G8
per la cancellazione del debito
dei Paesi poveri altamente in-
debitati, con un contributo di eu-
ro 63 milioni, per il periodo 2006-
2008, suddiviso in euro 30 mi-
lioni per l’anno 2006, in euro 29
milioni per l’anno 2007 e in eu-
ro 4 milioni per l’anno 2008.

comma 99
È autorizzata la partecipazio-

ne dell’Italia all’International
Finance Facility for Immuniza-
tion (IFFIm), con un contributo
globale di euro 504 milioni, da
erogare con versamenti annua-
li, fino al 2025, con un onere pa-
ri ad euro 3 milioni per l’anno
2006, ad euro 6 milioni per l’an-
no 2007 e valutato in euro 27,5
milioni a decorrere dall’anno
2008.

comma 100
Il Dipartimento della protezio-

ne civile è autorizzato ad erogare
ai soggetti competenti contributi
quindicennali per gli interventi e
le opere di ricostruzione nei terri-
tori colpiti da calamità naturali
per i quali sia intervenuta negli
ultimi dieci anni ovvero interven-
ga la dichiarazione dello stato di
emergenza ai sensi dell’articolo 5
della legge 24 febbraio 1992, n.
225. Alla ripartizione dei contri-
buti si provvede con ordinanze
del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 2, della citata leg-
ge n. 225 del 1992. A tal fine, a va-
lere sulle medesime risorse, per il
completamento degli interventi
di cui all’articolo 3, comma 2, del-
la legge 23 gennaio 1992, n. 32,
concernente la ricostruzione nelle
zone colpite dagli eventi sismici
del 1980-81, è autorizzato un con-
tributo quindicennale in favore
della regione Puglia per l’importo
di 2 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2006, da destinare al
completamento delle opere di ri-
costruzione dei comuni del subap-
pennino Dauno in provincia di
Foggia colpiti dagli eventi sismi-
ci. Alla ripartizione dei contributi
si provvede con ordinanze del
Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottate ai sensi dell’articolo
5, comma 2, della citata legge n.
225 del 1992. Per le finalità di cui
al presente comma è autorizzata
la spesa annua di 26 milioni di eu-
ro per quindici anni dei quali 10
milioni di euro annui sono desti-
nati alla ricostruzione delle zone
colpite dagli eventi sismici nel
territorio del Molise, 4 milioni di
euro annui sono destinati alla

prosecuzione degli interventi di
ricostruzione nei territori delle
regioni Marche e Umbria di cui
all’articolo 5, comma 1, del decre-
to-legge 30 gennaio 1998, n. 6,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 30 marzo 1998, n. 61, e 2
milioni di euro per la prosecuzio-
ne degli interventi nelle zone del-
la provincia di Brescia colpite dal
terremoto del 2004, a decorrere
dall’anno 2006. A valere sulle ri-
sorse di cui al presente comma, è
concesso all’Agenzia interregio-
nale per il fiume Po un contributo
di 1 milione di euro annui per
quindici anni a decorrere dall’an-
no 2006 per la realizzazione di
opere a completamento del siste-
ma arginale maestro e dei sistemi
difensivi dei nodi idraulici del fiu-
me Po, sentita l’Autorità di baci-
no competente. Per l’anno 2006 è
altresí autorizzata la spesa di ul-
teriori 15 milioni di euro per la ri-
costruzione delle zone colpite da-
gli eventi sismici nel territorio del
Molise.

comma 101
Per consentire l’organizzazione

e l’adeguamento degli impianti e
delle attrezzature necessari allo
svolgimento dei campionati mon-
diali di ciclismo che si terranno
nel 2008 è autorizzata la spesa
annua di 2 milioni di euro per
quindici anni a decorrere dall’an-
no 2006 a favore degli enti locali
organizzatori.

comma 102
Il comma 3 dell’articolo 2 del-

la legge 2 maggio 1990, n. 102, è
sostituito dal seguente: 
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grammatico, elaborato dall’Autorità di
bacino del fiume Po, si precisa che gli
stralci del suddetto schema possano es-
sere sottoposte, unitamente ai piani di
ricostruzione e sviluppo, a revisione an-
nuale, in base alle procedure disciplina-
te dalla normativa della regione Lom-
bardia. È dovere di quest’ultima, tra l’al-
tro, comunicare alla presidenza del con-
siglio dei ministri l’assetto del piano ag-
giornato.

COMMA 103
Il legislatore prevede che le somme ver-

sate nel 2005 quali contributi al Servizio
sanitario nazionale sui premi di assicu-
razione per la responsabilità civile per i
danni dovuti alla circolazione di veicoli
a motore, adibiti a trasporto merci, con
massa complessiva a pieno carico non in-
feriore a 11,5 tonnellate, fino al massi-
mo di 300 euro per ogni veicolo, possano
essere utilizzate in compensazione dei
versamenti effettuati nel 2006: tale quo-
ta in compensazione non concorre alla
formazione del reddito di impresa.

COMMA 104
Autorizzato il rimborso di 30 milioni di

euro per i pedaggi autostradali degli au-
totrasportatori.

COMMA 105
Autorizzata una spesa di ulteriori 30

milioni di euro per i premi Inail versati
dalle imprese agli autotrasportatori.

COMMA 106
Per il solo esercizio 2005, la deduzione

forfettaria di spese documentate si ap-

plica anche per i trasporti personalmen-
te effettuati dall’imprenditore all’inter-
no del territorio del comune in cui ha se-
de l’impresa, per un importo pari al 35%
di quello spettante per gli stessi trasporti
nell’ambito della regione o delle regioni
confinanti. Stanziato quindi un budget
di spesa di 120 milioni di euro.

COMMA 107
Con riferimento al 2005, si riconosce

alle imprese di autotrasporto e agli au-
tisti l’esonero dal versamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali dovuti
all’Inps per la quota a carico dei datori
di lavoro, entro il limite di ore mensili
procapite di orario ordinario, non supe-
riore a 20 ore, comunque determinato con
decreto dirigenziale del ministero delle
infrastrutture e trasporti, con disponibi-
lità budgetaria di 120 milioni di euro.

COMMA 108
Stanziato un budget di 80 milioni di

euro per agevolare il processo di riforma
e riqualificazione del settore dell’auto
trasporto di merci, anche attraverso la
crescita dimensionale delle imprese, co-
sì da renderle più competitive sul mer-
cato internazionale. 

COMMA 109
Con una modifica al dpr 444/97, viene

precisato che le disposizioni della disci-
plina regolamentare in materia di sem-
plificazione delle annotazioni da appor-
re sulla documentazione relativa agli ac-
quisti di carburanti per autotrazione non
si applicano alle cessioni di carburante
effettuate dagli esercenti gli impianti
stradali di distribuzione nei confronti

dello stato, degli enti pubblici territoria-
li, degli istituti universitari e degli enti
ospedalieri, di assistenza e beneficenza,
oltre che degli autotrasportatori di cose
per conto terzi.

COMMA 110
Viene previsto che, ai fini dell’innova-

zione del sistema dell’autotrasporto di
merci, dello sviluppo delle catene logi-
stiche e del potenziamento dell’intermo-
dalità, con particolare riferimento alle
«autostrade del mare», nonché per lo svi-
luppo del cabotaggio marittimo e per i
processi di ristrutturazione aziendale,
per l’innovazione tecnologica e per in-
terventi di miglioramento ambientale, è
autorizzata, a partire dal 2006, la spesa
di 20 milioni di euro, quale limite di im-
pegno quindicennale a carico dello stato.

COMMA 111
È stato rinviato il termine per la libe-

ralizzazione dell’accesso al mercato
dell’autotrasporto di merci per conto di
terzi dal 30 giugno 2006 al 31 dicembre
2007.

COMMA 112
Con una modifica alla Finanziaria

1999, si è provveduto a eliminare, tra le
misure compensative conseguenti alla
introduzione del regime di tassazione
sulle emissioni di anidride carbonica,
quelle finalizzate, per l’appunto, a com-
pensare la riduzione degli oneri gravan-
ti sugli esercenti le attività di trasporto
merci per conto terzi da operare, ove oc-
corra, anche mediante credito d’imposta
pari all’incremento, per il medesimo an-
no, dell’accisa applicata al gasolio per au-

totrazione.

COMMA 113
Stanziati 475 milioni di euro per at-

tuare gli interventi a tutela delle impre-
se di autotrasporto, così come illustrate
nei precedenti commi.

COMMA 114
In attuazione dello statuto della re-

gione siciliana, stanziati 94 milioni di eu-
ro per il contributo di solidarietà nazio-
nale per l’anno 2006. Alla stessa regione
è assegnato un budget di 150 milioni di
euro, suddivisi in 15 anni, atto a finan-
ziare il Piano regionale degli investi-
menti, che consenta l’aumento del rap-
porto tra il pil regionale e quello nazio-
nale.

COMMA 115
A partire dall’1/1/2006, e comunque fi-

no al 31/12/2006, si applicano le norme
legislative in materia di riduzione dell’ac-
cisa sulle emulsioni stabilizzate, nonché
relative all’aliquota di accisa sul gas me-
tano per combustione per uso industria-
le e imposta di consumo sul gas metano
per usi civili. Si applicano altresì le nor-
me sull’accisa riguardanti le agevolazio-
ni sul gasolio e sul Gpl impiegati nelle
zone montane e in altri specifici territo-
ri nazionali, le norme di agevolazione per
le reti di teleriscaldamento alimentate
con biomassa o con energia geotermica,
le aliquote di accisa sul gas metano per
combustione per usi civili, le norme in
materia di accisa riguardanti le agevo-
lazioni sul gasolio e sul Gpl impiegati nel-
le frazioni parzialmente non metanizza-
te dei comuni ricadenti in zona E, le di-

«3. Gli stralci dello schema
previsionale e programmatico di
cui all’articolo 3 e il piano di ri-
costruzione e sviluppo di cui
all’articolo 5 possono essere sot-
toposti a revisione annuale se-
condo le procedure disciplinate
dalla normativa della regione
Lombardia, nel quadro delle me-
desime disponibilità finanziarie.
La regione Lombardia è tenuta
a comunicare alla Presidenza del
Consiglio dei ministri l’assetto
del piano aggiornato».

comma 103
Le somme versate nel periodo

d’imposta 2005 a titolo di con-
tributo al Servizio sanitario na-
zionale sui premi di assicurazio-
ne per la responsabilità civile per
i danni derivanti dalla circola-
zione di veicoli a motore adibiti
a trasporto merci, di massa com-
plessiva a pieno carico non infe-
riore a 11,5 tonnellate, omolo-
gati ai sensi della direttiva
91/542/CEE, riga B, recepita con
decreto del Ministro dell’am-
biente 23 marzo 1992, pubblica-
to nel supplemento ordinario al-
la Gazzetta Ufficiale n. 77 del 1°
aprile 1992, fino alla concorren-
za di 300 euro per ciascun vei-
colo, possono essere utilizzate in
compensazione dei versamenti
effettuati dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 2006, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nel limite di
spesa di 75 milioni di euro; in tal
caso, la quota utilizzata in com-
pensazione non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa ai
fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione netta ai
fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive. Il Ministero

dell’economia e delle finanze,
sulla base delle indicazioni for-
nite a consuntivo dall’Agenzia
delle entrate, provvede a river-
sare sulla contabilità speciale
1778 “Fondi di bilancio” le som-
me necessarie a ripianare le an-
ticipazione sostenute a seguito
delle compensazioni effettuate
ai sensi del presente comma e dei
commi da 104 a 111.

comma 104
Per gli interventi previsti

dall’articolo 2, comma 3, del de-
creto-legge 28 dicembre 1998, n.
451, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 26 febbraio 1999,
n. 40, come prorogati dall’arti-
colo 45, comma 1, lettera c), del-
la legge 23 dicembre 1999, n.
488, relativi all’anno 2005, è au-
torizzato il rimborso per ulterio-
ri 30 milioni di euro.

comma 105
Per gli interventi previsti

dall’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 28 dicembre 1998, n.
451, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 26 febbraio 1999,
n. 40, come prorogati dall’arti-
colo 45, comma 1, lettera b), del-
la legge 23 dicembre 1999, n.
488, relativi all’anno 2005, è au-
torizzata una ulteriore spesa di
50 milioni di euro.

comma 106
Limitatamente al periodo

d’imposta in corso alla data del
31 dicembre 2005, la deduzione
forfetaria di spese non docu-
mentate di cui all’articolo 66,
comma 5, primo periodo, del te-
sto unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, spetta an-

che per i trasporti personalmen-
te effettuati dall’imprenditore
all’interno del comune in cui ha
sede l’impresa, per un importo
pari al 35 per cento di quello
spettante per i medesimi tra-
sporti nell’ambito della regione
o delle regioni confinanti. Ai fini
di quanto previsto dal primo pe-
riodo nonché, relativamente
all’anno 2005, dall’articolo 2,
comma 1-bis, del decreto-legge
28 dicembre 1998, n. 451, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1999, n. 40, in-
trodotto dall’articolo 61, comma
3, della legge 21 novembre 2000,
n. 342, è autorizzato uno stan-
ziamento di 120 milioni di euro
per l’anno 2006.

comma 107
Relativamente all’anno 2005,

alle imprese di autotrasporto,
per i lavoratori dipendenti con
qualifica di autisti di livello 3° e
3° super, è riconosciuto l’esone-
ro dal versamento dei contribu-
ti previdenziali ed assistenziali
dovuti all’INPS, per la quota a
carico dei datori di lavoro, nel li-
mite di ore mensili individuali di
orario ordinario, comunque non
superiori a 20, determinato con
decreto dirigenziale del Mini-
stero delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, sentito l’INPS, nel limite
di spesa di 120 milioni di euro.

comma 108
Al fine di agevolare il proces-

so di riforma del settore dell’au-
totrasporto di merci, previsto
dalla legge 1° marzo 2005, n. 32,
favorendo la riqualificazione del
sistema imprenditoriale anche
mediante la crescita dimensio-

nale delle imprese, in modo da
renderle più competitive sul
mercato interno ed internazio-
nale, è istituito nello stato di pre-
visione della spesa del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei tra-
sporti un fondo denominato
“Fondo per misure di accompa-
gnamento della riforma dell’au-
totrasporto di merci e per lo svi-
luppo della logistica”, con una
dotazione iniziale di 80 milioni
di euro per l’anno 2006. Con re-
golamento emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono di-
sciplinate le modalità di utiliz-
zazione del Fondo di cui al pri-
mo periodo.

comma 109
All’articolo 6 del regolamento

di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 novembre
1997, n. 444, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “nonché
degli autotrasportatori di cose
per conto terzi”.

comma 110
All’articolo 3, comma 2-ter, pri-

mo periodo, del decreto-legge 24
settembre 2002, n. 209, converti-
to, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, le pa-
role: “a decorrere dall’anno 2003”
sono sostituite dalle seguenti: “a
decorrere dall’anno 2006”.

comma 111
All’articolo 22, comma 1-bis,

del decreto legislativo 22 dicem-
bre 2000, n. 395, come da ultimo
modificato dall’articolo 3 del de-
creto-legge 30 dicembre 2004, n.

314, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° marzo 2005, n.
26, le parole: “30 giugno 2006”
sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2007”.

comma 112
La lettera e) del comma 10

dell’articolo 8 della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, è abrogata.

comma 113
All’onere derivante dall’attua-

zione dei commi da 103 a 111 si
provvede:
a) nel limite di 140 milioni di eu-

ro, a valere sulle somme re-
sesi disponibili per pagamen-
ti non più dovuti, relative
all’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 10, comma 1,
della legge 23 dicembre 1997,
n. 454, e successive modifica-
zioni, che sono mantenute nel
conto residui per essere ver-
sate, nell’anno 2006, all’en-
trata del bilancio dello Stato;

b) nel limite di 335 milioni di eu-
ro con le maggiori entrate de-
rivanti dalla presente legge.

comma 114
In attuazione dell’articolo 38

dello statuto della Regione sici-
liana, di cui al regio decreto le-
gislativo 15 maggio 1946, n. 455,
convertito dalla legge costitu-
zionale 26 febbraio 1948, n. 2, il
contributo di solidarietà nazio-
nale per l’anno 2006 è corrispo-
sto alla Regione siciliana nella
misura di 94 milioni di euro. Al
relativo onere si provvede me-
diante riduzione per l’importo di
282 milioni di euro per l’anno
2006 del Fondo per le aree sot-
toutilizzate di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n.
289. Per le stesse finalità è cor-
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sposizioni in materia di accisa riguar-
danti il regime agevolato per il gasolio
per autotrazione destinato al fabbisogno
della provincia di Trieste e dei comuni
della provincia di Udine, e infine le di-
sposizioni in materia di accisa concer-
nenti le agevolazioni sul gasolio utiliz-
zato nelle coltivazioni sotto serra.

COMMA 116
La norma intende che vengono deno-

minati «oli usati» tutti gli oli usati rac-
colti nel territorio italiano e l’aliquota
dell’imposta di consumo sugli oli lubrifi-
canti è fissata in euro 842 per mille chi-
logrammi.

COMMA 117
Vengono prorogate sino al 31 dicembre

2006 le misure che consentono di usu-
fruire della detrazione di imposta con ri-
ferimento agli interventi di manutenzio-
ne e salvaguardia dei boschi fino all’im-
porto complessivo di 100.000 euro di spe-
se, per le esigenze di tutela ambientale
e di difesa del territorio e del suolo dai
rischi da dissesto idrogeologico.

COMMA 118
La norma disciplina l’ulteriore proro-

ga per i soggetti che operano nel settore
agricolo e per le cooperative della picco-
la pesca e loro consorzi, di cui all’artico-
lo 10 del dpr n. 601 del 1973. La norma,
come modificata dalla Finanziaria per il
2006, prevede che per il periodo d’impo-
sta in corso al 1° gennaio 1998 e per i set-
te periodi d’imposta successivi l’aliquota
è stabilita nella misura dell’1,9%; per il
periodo d’imposta in corso al 1° gennaio
2006 l’aliquota è stabilita nella misura

del 3,75%. I soggetti interessati sono
quelli indicati nell’articolo 10 del dpr n.
601 del 1973 e cioè: 
- società cooperative agricole e loro con-

sorzi; 
- cooperative della piccola pesca e dai lo-

ro consorzi.

COMMA 119
La norma proroga, ai fini della salva-

guardia dell’occupazione della gente di
mare, i benefici di cui agli articoli 4 e 6
del dl 457 del 1997, e nel limite del 70%,
alle imprese che esercitano la pesca co-
stiera, nonché alle imprese che esercita-
no la pesca nelle acque interne e lagu-
nari. Le norme richiamate riguardano:
- i soggetti che esercitano l’attività pro-

duttiva di reddito di cui al comma 2 ai
quali è attribuito un credito d’imposta
in misura corrispondente all’imposta
sul reddito delle persone fisiche dovu-
ta sui redditi di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo corrisposti al perso-
nale di bordo imbarcato sulle navi
iscritte nel Registro internazionale, da
valere ai fini del versamento delle ri-
tenute alla fonte relative a tali reddi-
ti. Detto credito non concorre alla for-
mazione del reddito imponibile; 

- per il 2006, il reddito il reddito deri-
vante dall’utilizzazione di navi iscrit-
te nel Registro internazionale concor-
re in misura pari al 20% a formare il
reddito complessivo assoggettabile
all’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e all’imposta sul reddito delle per-
sone giuridiche. 

COMMA 120
Anche in questo caso sono prorogate

delle disposizioni agevolative già previ-
ste dalla precedente legge finanziaria.

COMMA 121
La detrazione per gli interventi di ri-

strutturazione edilizia è ulteriormente
prorogata al 31 dicembre 2006 e la quo-
ta su cui calcolare la detrazione ritor-
na alla misura originaria del 41% del-
le spese sostenute. Ulteriore proroga è
prevista per interventi di restauro e ri-
sanamento conservativo e di ristruttu-
razione edilizia di cui all’articolo 31,
primo comma, lettere c) e d), della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 457, riguardanti
interi fabbricati. In questo caso, la de-
trazione dall’Irpef relativa ai lavori di
recupero eseguiti spetta al successivo
acquirente o assegnatario delle singo-
le unità immobiliari, in ragione di
un’aliquota del 41% del valore degli in-
terventi eseguiti, che si assume pari al
25% del prezzo dell’unità immobiliare
risultante nell’atto pubblico di com-
pravendita o di assegnazione e, co-
munque, entro l’importo massimo pre-
visto dal medesimo

COMMA 122
Anche per il 2006 i redditi derivanti da

lavoro dipendente prestato in via conti-
nuativa e come oggetto esclusivo del rap-
porto all’estero in zone di frontiera e in
altri paesi limitrofi da soggetti residenti
nel territorio dello stato concorrono a for-
mare il reddito complessivo per l’impor-
to eccedente 8.000 euro.

COMMA 123
Viene incrementato lo sconto in rela-

zione ai contributi di assistenza sanita-

ria nell’ambito della formazione del red-
dito di lavoro dipendente.

COMMA 124
Viene prorogata la disposizione in ba-

se alla quale, ai fini dell’Irpef, i contri-
buenti possono applicare le disposizioni
a loro più favorevoli.

COMMA 125
L’Imposta sul valore aggiunto afferen-

te le operazioni aventi per oggetto ciclo-
motori, motocicli, autovetture e autovei-
coli viene ulteriormente prorogata al 31
dicembre 2006, e limitatamente all’ac-
quisto, all’importazione e all’acquisizio-
ne mediante contratti di locazione fi-
nanziaria, noleggio e simili di detti vei-
coli l’indetraibilità è ridotta dal 90
all’85% del relativo ammontare. Mentre
per le cessioni dei veicoli per i quali l’im-
posta sul valore aggiunto è stata detrat-
ta dal cedente la base imponibile è au-
mentata dal 10 al 15%.

COMMA 126
Con ulteriore proroga, viene disposto

che gli atti, contratti, documenti e for-
malità occorrenti per la ricostruzione o
la riparazione degli immobili distrutti o
danneggiati nei comuni della valle del
Belice, colpiti dagli eventi sismici del gen-
naio 1968, sono esenti dalle imposte di
bollo, registro, ipotecarie e catastali non-
ché dalle tasse di concessione governati-
va. Le esenzioni decorrono dal 1º gennaio
1968 fino al 31 dicembre 2006 e non si fa
luogo a restituzione di eventuali imposte
già pagate.

risposto alla Regione siciliana,
per l’anno 2007, un contributo
quindicennale di 10 milioni di
euro annui a decorrere dallo
stesso anno 2007. L’erogazione
dei predetti contributi è subor-
dinata alla redazione di un pia-
no economico degli investimen-
ti, che la Regione siciliana è te-
nuta a realizzare, finalizzato
all’aumento del rapporto tra PIL
regionale e PIL nazionale.

comma 115
A decorrere dalla data di en-

trata in vigore della presente
legge e fino al 31 dicembre 2006,
si applicano:
a) le disposizioni in materia di

riduzione di aliquote di acci-
sa sulle emulsioni stabilizza-
te, di cui all’articolo 24, com-
ma 1, lettera d), della legge 23
dicembre 2000, n. 388, nonché
la disposizione contenuta
nell’articolo 1, comma 1-bis,
del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 452, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2002, n. 16, e, per il
medesimo periodo, l’aliquota
di cui al numero 1) della pre-
detta lettera d) è stabilita in
euro 256,70 per mille litri;

b) le disposizioni in materia di
aliquota di accisa sul gas me-
tano per combustione per uso
industriale di cui all’articolo
4 del decreto-legge 1° ottobre
2001, n. 356, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30
novembre 2001, n. 418;

c) le disposizioni in materia di
accisa concernenti le agevola-
zioni sul gasolio e sul GPL im-
piegati nelle zone montane e
in altri specifici territori na-
zionali, di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 1° ottobre 2001,

n. 356, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 no-
vembre 2001, n. 418;

d) le disposizioni in materia di
agevolazione per le reti di te-
leriscaldamento alimentate
con biomassa ovvero con ener-
gia geotermica, di cui all’arti-
colo 6 del decreto-legge 1° ot-
tobre 2001, n. 356, converti-
to, con modificazioni, dalla
legge 30 novembre 2001, n.
418;

e) le disposizioni in materia di
aliquote di accisa sul gas me-
tano per combustione per usi
civili, di cui all’articolo 27,
comma 4, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388;

f) le disposizioni in materia di
accisa concernenti le agevola-
zioni sul gasolio e sul GPL im-
piegati nelle frazioni parzial-
mente non metanizzate di co-
muni ricadenti nella zona cli-
matica E, di cui al comma 2
dell’articolo 13 della legge 28
dicembre 2001, n. 448;

g) le disposizioni in materia di
accisa concernenti il regime
agevolato per il gasolio per au-
totrazione destinato al fabbi-
sogno della provincia di Trie-
ste e dei comuni della provin-
cia di Udine, di cui al comma
6 dell’articolo 21 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni;

h) le disposizioni in materia di
accisa concernenti le agevola-
zioni sul gasolio utilizzato
nelle coltivazioni sotto serra,
di cui all’articolo 2, comma 4,
della legge 24 dicembre 2003,
n. 350.

comma 116
L’articolo 62 del testo unico

delle disposizioni legislative con-

cernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrati-
ve, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, continua ad
esplicare i suoi effetti e al primo
periodo del comma 5 del mede-
simo articolo 62 la denomina-
zione “oli usati” deve intendersi
riferita ad oli usati raccolti in
Italia. A decorrere dal 1°gennaio
2006 l’aliquota dell’imposta di
consumo sugli oli lubrificanti di
cui all’allegato I al medesimo te-
sto unico è fissata in euro 842 per
mille chilogrammi.

comma 117
All’articolo 19, comma 3, del-

la legge 27 dicembre 2002, n.
289, e successive modificazioni,
le parole: “31 dicembre 2005” so-
no sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2006”.

comma 118
All’articolo 45, comma 1, del

decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e successive modi-
ficazioni, le parole da: “per i sei
periodi d’imposta successivi” fi-
no alla fine del comma sono so-
stituite dalle seguenti: “per i set-
te periodi d’imposta successivi
l’aliquota è stabilita nella misu-
ra dell’1,9 per cento; per il pe-
riodo d’imposta in corso al 1°gen-
naio 2006 l’aliquota è stabilita
nella misura del 3,75 per cento”.

comma 119
Per l’anno 2006 sono proroga-

te le disposizioni di cui all’arti-
colo 11 della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

comma 120
Il termine del 31 dicembre

2005, di cui al comma 571 dell’ar-

ticolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, concernente le age-
volazioni tributarie per la for-
mazione e l’arrotondamento del-
la proprietà contadina, è proro-
gato al 31 dicembre 2006.

comma 121
Sono prorogate per l’anno

2006, per una quota pari al 41
per cento degli importi rimasti a
carico del contribuente, fermi re-
stando gli ammontari comples-
sivi e le altre condizioni ivi pre-
viste, le agevolazioni tributarie
in materia di recupero del patri-
monio edilizio relative:
a) agli interventi di cui all’arti-

colo 2, comma 5, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni, per
le spese sostenute dal 1° gen-
naio 2006 al 31 dicembre
2006;

b) agli interventi di cui all’arti-
colo 9, comma 2, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, nel
testo vigente al 31 dicembre
2003, eseguiti entro il 31 di-
cembre 2006 dai soggetti ivi
indicati che provvedano alla
successiva alienazione o as-
segnazione dell’immobile en-
tro il 30 giugno 2007.

comma 122
All’articolo 2, comma 11, del-

la legge 27 dicembre 2002, n.
289, e successive modificazioni,
le parole: “Per gli anni 2003,
2004 e 2005” sono sostituite dal-
le seguenti: “Per gli anni 2003,
2004, 2005 e 2006”.

comma 123
Per l’anno 2006 il limite di non

concorrenza alla formazione del
reddito di lavoro dipendente, re-
lativamente ai contributi di as-

sistenza sanitaria, di cui all’ar-
ticolo 51, comma 2, lettera a), del
testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successi-
ve modificazioni, è fissato in eu-
ro 3.615,20.

comma 124
I contribuenti, in sede di di-

chiarazione dei redditi per l’an-
no 2006, possono applicare le di-
sposizioni del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al ci-
tato decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 917 del 1986, in
vigore al 31 dicembre 2002 ov-
vero quelle in vigore al 31 di-
cembre 2004, se più favorevoli.

comma 125
All’articolo 30 della legge 23

dicembre 2000, n. 388, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni:
a) al comma 4:

1) le parole: “31 dicembre
2005” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre
2006”; 

2) le parole: “al 90 per cento”
sono sostituite dalle se-
guenti: “all’85 per cento”;

b) al comma 5, le parole: “10 per
cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”.

comma 126
Il termine previsto dall’artico-

lo 43, comma 3, della legge 1°
agosto 2002, n. 166, prorogato,
da ultimo, al 31 dicembre 2005
dall’articolo 1, comma 507, del-
la legge 30 dicembre 2004, n.
311, è ulteriormente prorogato
al 31 dicembre 2006.
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Il commento

COMMA 127
Sino alla fine del 2006 gli atti relativi

al riordino delle istituzioni in aziende di
servizi o in persone giuridiche di diritto
privato sono esenti dalle imposte di re-
gistro, ipotecarie e catastali, e sull’in-
cremento del valore degli immobili e re-
lativa imposta sostitutiva. La norma è
contenuta nella legge di riordino delle
Ipab

COMMA 128
Per le associazioni sportive dilettanti-

stiche e per le società sportive dilettan-
tistiche costituite in società di capitali
senza fine di lucro, la norma richiamata
prevede che la pubblicità, in qualunque
modo realizzata negli impianti utilizza-
ti per manifestazioni sportive dilettanti-
stiche con capienza inferiore ai 3 mila po-
sti, è da considerarsi, ai fini dell’applica-
zione delle disposizioni del decreto del
presidente della repubblica 26 ottobre
1972, n. 640, in rapporto di occasionalità
rispetto all’evento sportivo direttamen-
te organizzato. La Finanziaria intervie-
ne a fornire l’interpretazione della di-
sposizione medesima.

COMMA 129
La norma proroga la deduzione forfet-

taria per i soggetti che gestiscono im-
pianti per la distribuzione di carburan-
te.

COMMA 130
Vale a dire che le imprese che operano

nel settore della grande distribuzione

possono trasmettere telematicamente
all’Agenzia delle entrate, distintamente
per ciascun punto vendita, l’ammontare
complessivo dei corrispettivi giornalieri
delle cessioni di beni e prestazioni. Per
la trasmissione telematica, le modalità e
i termini sono definiti con provvedimen-
to del direttore dell’Agenzia delle entra-
te. Resta comunque fermo l’obbligo di
emissione delle fatture su richiesta del
cliente.

COMMA 131
La norma ha l’effetto di diminuire la

penalizzazione in materia del tratta-
mento delle partecipazioni nell’ambito
del periodo transitorio. In altri termini,
laddove a partire dal 2006 si cedano del-
le partecipazioni che hanno i requisiti per
l’applicazione dell’esenzione di cui all’ar-
ticolo 87 del Tuir, il costo fiscalmente ri-
conosciuto delle stesse viene assunto al
netto delle svalutazioni dedotte a parti-
re dal periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2002. 

COMMA 132
Con il presente comma sono stati mo-

dificati i contenuti di alcuni commi
dell’art. 27 della legge 18/4/2005 n. 62
(legge comunitaria 2004), concernente le
disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dello
stato italiano alla Comunità europea.

In sostanza si stabilisce che, per quan-
to riguarda il recupero degli importi re-
lativi agli aiuti comunitari, non si deve
far riferimento come prescritto nella pre-
cedente stesura del primo comma,

dell’articolo 27, alle imposte ma al recu-
pero degli importi relativi agli stessi aiu-
ti, equivalenti alle imposte non corrispo-
ste in conseguenza di regimi di esenzio-
ne fiscale.

Il recupero degli aiuti, come definiti al
punto che precede, deve essere eseguito
secondo i principi e le ordinarie proce-
dure di accertamento e riscossione, non
dei tributi in generale ma delle entrate
dello stato e, a tale riscossione coattiva
deve provvedere il ministero dell’inter-
no.

Gli enti locali devono necessariamen-
te individuare i beneficiari degli aiuti e
comunicare gli estremi oltre che alle di-
rezioni regionali dell’Agenzia delle en-
trate territorialmente competenti, con ri-
ferimento ai domicili fiscali, anche allo
stesso ministero dell’interno.

Il ministero dell’interno, in relazione
ai dati ricevuti dall’Agenzia delle entra-
te risultanti dalle dichiarazioni dei red-
diti fornite dai beneficiari per l’anno di
fruizione dei benefici fiscali, procede en-
tro e non oltre sei mesi dal termine pre-
visto per l’esecuzione della restituzione,
a notificare gli avvisi di accertamento
contenenti la determinazione delle im-
poste corrispondenti all’aiuto vietato.

Il provvedimento dirigenziale di at-
tuazione non deve essere emanato dal di-
rettore dell’Agenzia delle entrate ma dal
ministero dell’interno entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del decre-
to emanato ai sensi del comma 2, dell’art.
17 della legge n. 400/1988.

Le linee guida per i casi straordinari o
particolari per i quali potrà sussistere la

«non applicazione» delle norme di recu-
pero e per la quantificazione dell’indebi-
ta riscossione devono essere inseriti in
apposito decreto, su proposta del mini-
stro dell’interno, sentiti il ministro
dell’economia e delle finanze e del mini-
stro delle politiche comunitarie.

Il decreto indicato al punto che prece-
de dovrà tenere conto di criteri di appli-
cazione al caso concreto nel rispetto dei
principi costituzionali, dello statuto del
contribuente, del riconoscimento della
parità di accesso ai regimi fiscali alter-
nativi, del riconoscimento di forme di re-
stituzione degli aiuti già attuate e di al-
tre specifiche situazioni, come indicato
dal novellato secondo periodo, del com-
ma 6 della legge n. 62/2005.

COMMA 133
L’esenzione da imposte per gli immo-

bili destinati allo svolgimento delle atti-
vità assistenziali, previdenziali, sanita-
rie, didattiche, culturali e ricreative uti-
lizzati da enti pubblici e privati non eser-
centi attività commerciali in via esclusi-
va, decorre dal 3/12/2005 e i versamenti
effettuati anteriormente non saranno re-
stituiti o rimborsati.

COMMA 134
Gli enti locali devono raggiungere un

grado di copertura dei costi del servizio
di smaltimento rifiuti entro il 2006 (set-
te anni a decorrere dal 1999).

COMMA 135
Per stimolare e valorizzare la ricerca

avanzata, l’alta formazione, gli inter-

comma 127
All’articolo 4, comma 4, del de-

creto legislativo 4 maggio 2001,
n. 207, e successive modificazio-
ni, le parole: “31 dicembre 2005”
sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2006”.

comma 128
La disposizione di cui al com-

ma 11-bis dell’articolo 90 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289,
si interpreta nel senso che la
pubblicità, in qualunque modo
realizzata dai soggetti di cui al
comma 1 del medesimo articolo
90, rivolta all’interno degli im-
pianti dagli stessi utilizzati per
manifestazioni sportive dilet-
tantistiche con capienza inferio-
re ai tremila posti, è esente
dall’imposta sulla pubblicità di
cui al capo I del decreto legisla-
tivo 15 novembre 1993, n. 507.

comma 129
Le disposizioni di cui al com-

ma 1 dell’articolo 21 della legge
23 dicembre 1998, n. 448, in ma-
teria di deduzione forfetaria in
favore degli esercenti di impian-
ti di distribuzione di carburan-
te, si applicano per il periodo
d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2006.

comma 130
Nella legge 30 dicembre 2004,

n. 311, all’articolo 1, dopo il com-
ma 430, è inserito il seguente:

«430-bis. La disposizione di cui
al comma 429 si applica, con le
modalità di cui al comma 431,
anche alle imprese individuate
con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, aven-
ti le caratteristiche dimensiona-
li previste nel comma 430 ed as-
soggettate agli oneri di collega-
mento telematico ivi indicati».

comma 131
Ai fini della determinazione

delle plusvalenze e delle minu-
svalenze realizzate in seguito
alla cessione di partecipazioni
effettuate anche successiva-
mente al periodo di imposta in-
dicato all’articolo 4, comma 1,
lettere c) e d), del decreto legi-
slativo 12 dicembre 2003, n.
344, il costo fiscalmente rile-
vante delle relative partecipa-
zioni è assunto al netto delle
svalutazioni dedotte a decorre-
re dal periodo di imposta in cor-
so al 31 dicembre 2002.

comma 132
All’articolo 27 della legge 18

aprile 2005, n. 62, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: “degli

importi delle” sono sostituite
dalle seguenti: “degli aiuti
equivalenti alle”;

b) al comma 2, primo periodo, le
parole: “delle minori imposte
corrisposte” sono sostituite
dalle seguenti: “degli aiuti di
cui al comma 1” e le parole:
“dei tributi” sono sostituite
dalle seguenti: “delle entrate
dello Stato; alla riscossione
coattiva provvede il Ministe-
ro dell’interno”; al secondo pe-
riodo, le parole: “della pre-
sente legge” sono sostituite
dalle seguenti: “del decreto di
cui al comma 6” e dopo le pa-
role: “comunicano gli estremi”
sono inserite le seguenti: “al
Ministero dell’interno non-
ché”;

c) al comma 4, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “, co-
me individuate in applicazio-
ne del decreto di cui al com-
ma 6”;

d) al comma 5, primo periodo, le
parole da: “L’Agenzia delle
entrate” fino a: “degli accer-

tamenti” sono sostituite dal-
le seguenti: “Il Ministero
dell’interno, tenuto conto dei
dati forniti dall’Agenzia delle
entrate sulla base delle di-
chiarazioni di cui al comma 3,
provvede, ove risulti l’obbligo
di restituzione,”, le parole:
“comma 2” sono sostituite dal-
le seguenti: “comma 6”, le pa-
role: “di accertamento” sono
soppresse e le parole: “delle
imposte” sono sostituite dalle
seguenti: “degli aiuti”; al ter-
zo periodo, dopo le parole: “na-
tura tributaria” sono inserite
le seguenti: “e di ogni altra
specie”; al quarto periodo, le
parole: “Le imposte dovute”
sono sostituite dalle seguen-
ti: “Gli aiuti dovuti”; al quin-
to periodo, le parole: “delle im-
poste corrisposte” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “degli
aiuti corrisposti”;

e) al comma 6, primo periodo, le
paro l e :  “de l  d i r e t t o re
dell’Agenzia delle entrate” so-
no sostituite dalle seguenti:
“dirigenziale del Ministero
dell’interno, adottato entro
trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del decreto di
cui al secondo periodo,”; 

f) al comma 6, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: “Con
regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Ministro
dell’interno, sentiti il Ministro
dell’economia e delle finanze e
il Ministro per le politiche co-
munitarie, relativamente alle
parti di rispettiva competen-
za, sono stabilite le linee gui-
da per una corretta valutazio-
ne dei casi di non applicazione
delle norme di recupero e per
la quantificazione dell’aiuto
indebito, tenendo conto dei se-

guenti criteri: osservanza dei
criteri di applicazione al caso
concreto desumibili in base ai
principi del diritto comunita-
rio ed alla decisione di cui al
comma 1; osservanza dei prin-
cipi costituzionali, dello statu-
to dei diritti del contribuente
e delle regole fiscali applicabi-
li nei periodi di competenza;
riconoscimento della parità di
accesso ai regimi fiscali alter-
nativi di cui il contribuente
avrebbe potuto fruire in as-
senza del regime di aiuti fi-
scali di cui al comma 1; rico-
noscimento delle forme di re-
stituzione degli aiuti già at-
tuate mediante reimmissione
nel circuito pubblico delle mi-
nori imposte versate; ricono-
scimento della estraneità al
recupero delle agevolazioni fi-
scali relative ad attività non
concorrenziali; riconoscimen-
to della parità di accesso agli
istituti fiscali ordinariamente
applicabili alla generalità dei
contribuenti nei periodi d’im-
posta di fruizione delle agevo-
lazioni, anche per effetto di
specifica dichiarazione di vo-
lersene avvalere”.

comma 133
All’articolo 7, comma 2-bis, del

decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicem-
bre 2005, n. 248, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “Con ri-
ferimento ad eventuali paga-
menti effettuati prima della da-
ta di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente
decreto non si fa comunque luo-
go a rimborsi e restituzioni d’im-
posta”.

comma 134
All’articolo 11, comma 1, let-

tere a) e b), del regolamento di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 27 aprile 1999, n.
158, e successive modificazioni,
le parole: “sei anni” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “sette anni”. 

comma 135
Per la valorizzazione delle at-

tività di ricerca avanzata, alta
formazione, interscambio cultu-
rale e scientifico tra istituzioni
universitarie di alta formazione
europea ed internazionale e ap-
plicazione dei risultati acquisiti
dai consorzi interuniversitari di
cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 8 agosto 2003, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 200 del 29 agosto 2003, e al
decreto del medesimo Ministro
del 30 gennaio 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2003, per ciascuna
delle due destinazioni sopra in-
dicate è autorizzata l’ulteriore
spesa di 1,5 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2006, impre-
giudicata l’attuazione di quanto
previsto negli accordi di pro-
gramma in data 23 giugno 2004
e 25 giugno 2004 con il Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

comma 136
Per garantire il completamen-

to delle opere infrastrutturali di
accessibilità al Polo esterno del-
la fiera di Milano, ricomprese
nell’ambito “Accessibilità Fiera
di Milano” previsto dalla delibe-
ra del CIPE n. 121 del 21 di-
cembre 2001, pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla Gazzet-
ta Ufficiale n. 68 del 21 marzo
2002, sono autorizzate le se-
guent i  spese :  a  f avore
dell’ANAS, per le opere di viabi-
lità per l’importo di 1,25 milioni
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scambi culturali e scientifici fra poli uni-
versitari europei e mondiali e per l’ap-
plicazione dei risultati acquisiti dai con-
sorzi fra università è stata autorizzata
l’ulteriore spesa di 1,5 milioni di euro per
il prossimo anno 2006, nel rispetto di
quanto già definito negli accordi di pro-
gramma del 23/6/2004 e del 25/6/2004 con
il ministero dell’istruzione.

COMMA 136 
Al fine di completare le infrastrutture

di accesso al Polo esterno della Fiera di
Milano, inserite nell’ambito del progetto
«Accessibilità Fiera di Milano», come ri-
sulta dalla delibera n. 121/2001 del Ci-
pe, sono state autorizzate ulteriori spe-
se per la viabilità a favore dell’Anas e per
i collegamenti a favore del comune di Mi-
lano per un importo di 11,25 milioni di
euro per il triennio 2006/2008 a favore di
ciascun ente.

COMMA 137 
Dal 2006, non è più necessario effet-

tuare alcun versamento e non è più pos-
sibile ottenere il rimborso delle imposte
o addizionali, rilevabili dalla dichiara-
zione dei redditi o dal modello 730, su-
periori ai 12 euro.

Se il modello 730, in detta situazione,
viene comunque presentato dal Centro
di assistenza fiscale o dal sostituto d’im-
posta, nessun compenso sarà comunque
erogato. 

COMMA 138
Il patto di stabilità interno è rimodu-

lato per il 2006-2008 (con disposizioni che

costituiscono principi di coordinamento
della finanza pubblica) per regioni, pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, pro-
vince, comuni con popolazione superiore
ai 3.000 abitanti e comunità montane con
popolazione superiore ai 50.000 abitan-
ti. Per il 2006 sono esentati dalle misu-
re di contenimento della spesa corrente
e in conto capitale anche i comuni con po-
polazione sino a 5.000 abitanti.

COMMA 139
In relazione al patto di stabilità, per le

regioni il limite della spesa corrente per
il 2006 è rapportato alla spesa sostenu-
ta nel 2004, diminuita del 3,8% (per il
2007 e il 2008 la spesa del 2006 potrà es-
sere aumentata dello 0,4 e del 2,5%),
mentre la spesa in conto capitale, sem-
pre per il 2006, è anch’essa rapportata al
valore corrispondente del 2004, aumen-
tato del 4,8% (per il 2007 e il 2008 la spe-
sa sostenuta nel 2006 potrà essere au-
mentata stabilmente del 4%).

COMMA 140
Il limite per la spesa corrente per gli

enti locali per il 2006 è individuato con
un sistema a due soluzioni rapportato a
un complesso di parametri: per le am-
ministrazioni che nel triennio di riferi-
mento 2002-2004 hanno effettuato spe-
se correnti con media pro capite inferio-
re a quella media pro capite della classe
demografica di appartenenza individua-
ta dalla stessa norma il valore di riferi-
mento è dato dalla spesa 2004 diminui-
ta del 6,5%, mentre per le amministra-
zioni che hanno superato la stessa me-

dia pro capite su base triennale, il dato
di riferimento è costituito dalla spesa
2004 diminuita dell’8%. Per le comunità
montane con popolazione superiore ai
50.000 abitanti il limite è definito con pa-
rametrazione fissa, stabilita con riguar-
do al valore della spesa 2004 diminuita
del 6,5%.

La determinazione della spesa media
del triennio è elaborata tenendo conto
della media dei pagamenti, in conto com-
petenza e in conto residui, delle spese cor-
renti, mentre la popolazione è calcolata
con riferimento ai residenti per ciascun
anno (calcolati con il metodo previsto
dall’art. 156 del Tuel). La disposizione
individua le classi demografiche di ap-
partenenza secondo una macrostruttu-
razione che, per le province, comprende
anche il dimensionamento territoriale in
rapporto agli abitanti.

La spesa media pro capite con riferi-
mento al triennio 2002-2004 è peraltro
rapportata alle classi di appartenenza
demografica con quantificazioni presu-
mibilmente perequative rispetto a enti
con dimensioni anche considerevolmen-
te differenti appartenenti alla medesima
fascia.

I limiti per la spesa corrente per il 2007
e per il 2008 sono individuati in misura
fissa in una percentuale di aumento del-
la spesa corrente commisurata allo 0,3%
di quella 2006 per il primo e dell’1,9% di
quella 2007 per il secondo anno.

COMMA 141
Il limite della spesa in conto capita-

le per gli enti locali assoggettati al pat-

to di stabilità è determinato nel valo-
re della corrispondente spesa 2004 au-
mentato dell’8,1%. Il valore di riferi-
mento 2007 e 2008 è costituito dalla
spesa 2006 e 2007 aumentata in mi-
sura fissa del 4%.

COMMA 142
La spesa corrente assoggettata alla li-

mitazione definita per il patto di stabi-
lità deve essere depurata di una serie
di voci rilevanti (non computate nel cal-
colo della spesa sostenibile per il 2006),
quali: spese di personale (condizionate
da altre disposizioni), spese per la sa-
nità (con riferimento esclusivo alle re-
gioni), spese per trasferimenti alle am-
ministrazioni inserite nel conto econo-
mico consolidato individuate dall’Istat,
spese di carattere sociale (riferibili a un
ambito piuttosto ampio, comprendente
servizi a valenza sociale di varia natu-
ra), spese per interessi passivi (es. su
mutui), spese per calamità naturali (con-
nesse a dichiarazioni dello stato di emer-
genza), spese derivanti da sentenze pro-
duttive di debiti fuori bilancio (es. per
sentenze definitive comportanti oneri ri-
levanti per le amministrazioni, in chia-
ve di adempimenti e risarcimenti con-
nessi), nonché spese per il trasferimen-
to di funzioni effettuato dalle regioni agli
enti locali con esercizio dal 2005, con ri-
ferimento ai corrispondenti trasferi-
menti di risorse (con corrispondente
adeguamento in aumento del limite di
spesa per le regioni).

di euro per l’anno 2006, di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2007 e di
5 milioni di euro per l’anno 2008;
a favore del comune di Milano,
per la realizzazione dei collega-
menti pubblici e delle opere di
interscambio a servizio del Polo
esterno per l’importo di 1,25 mi-
lioni di euro per l’anno 2006, di
5 milioni di euro per l’anno 2007
e di 5 milioni di euro per l’anno
2008.

comma 137
A decorrere dal 1° gennaio

2006, in sede di dichiarazione dei
redditi e riferito alla singola im-
posta o addizionale, non si ese-
gue il versamento del debito o il
rimborso del credito d’imposta se
l’importo risultante della di-
chiarazione non supera il limite
di 12 euro. La disposizione si ap-
plica anche alle dichiarazioni
eseguite con il modello “730”. Se
la dichiarazione modello “730”
viene comunque presentata non
è dovuto, ai soggetti che presta-
no assistenza fiscale o al sosti-
tuto dell’imposta, alcun com-
penso a carico del bilancio dello
Stato.

comma 138
Ai fini della tutela dell’unità

economica della Repubblica e a
modifica di quanto stabilito per
il patto di stabilità interno
dall’articolo 1, commi da 21 a 41,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e successive modificazioni,
le regioni, le province autonome
di Trento e di Bolzano, le pro-
vince, i comuni con popolazione
superiore a 3.000 abitanti e le co-
munità montane con popolazio-
ne superiore a 50.000 abitanti
concorrono alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubbli-
ca per il triennio 2006-2008 con
il rispetto delle disposizioni di

cui ai commi da 139 a 150, che
costituiscono princípi fonda-
mentali del coordinamento del-
la finanza pubblica ai sensi de-
gli articoli 117, terzo comma, e
119, secondo comma, della Co-
stituzione. Limitatamente
all’anno 2006, le disposizioni di
cui ai commi 139 e 140 non si ap-
plicano ai comuni con popolazio-
ne fino a 5.000 abitanti. 

comma 139
Il complesso delle spese cor-

renti, per ciascuna regione a sta-
tuto ordinario, determinato ai
sensi del comma 142, non può es-
sere superiore, per l’anno 2006,
al corrispondente ammontare di
spese correnti dell’anno 2004 di-
minuito del 3,8 per cento e, per
gli anni 2007 e 2008, non può es-
sere superiore al complesso del-
le corrispondenti spese correnti
dell’anno precedente aumenta-
to, rispettivamente, dello 0,4 per
cento e del 2,5 per cento. Per gli
stessi anni il complesso delle
spese in conto capitale, determi-
nato ai sensi del comma 143, non
può essere superiore, per l’anno
2006, al corrispondente ammon-
tare di spese in conto capitale
dell’anno 2004 aumentato del
4,8 per cento e, per ciascuno de-
gli anni 2007 e 2008, al com-
plesso delle corrispondenti spe-
se in conto capitale dell’anno pre-
cedente aumentato del 4 per cen-
to.

comma 140
Per gli stessi fini di cui al com-

ma 139:
a) per l’anno 2006, il complesso

delle spese correnti, con esclu-
sione di quelle di carattere so-
ciale, determinato ai sensi del
comma 142, per ciascuna pro-
vincia e per ciascun comune
con popolazione superiore a

5.000 abitanti non può essere
superiore al corrispondente
ammontare di spese correnti
dell’anno 2004 diminuito del
6,5 per cento limitatamente
agli enti locali che nel trien-
nio 2002-2004 hanno regi-
strato una spesa corrente me-
dia pro capite inferiore a quel-
la media pro capite della clas-
se demografica di apparte-
nenza e diminuito dell’8 per
cento per i restanti enti loca-
li. Per le comunità montane
con popolazione superiore a
50.000 abitanti la riduzione è
del 6,5 per cento. Per l’indivi-
duazione della spesa media
del triennio si tiene conto del-
la media dei pagamenti, in
conto competenza e in conto
residui, delle spese correnti,
e per l’individuazione della
popolazione, ai fini dell’ap-
partenenza alla classe demo-
grafica, si tiene conto della po-
polazione residente in ciascun
anno calcolata secondo i cri-
teri previsti dall’articolo 156
del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n.
267. Per tali fini, le classi de-
mografiche e la spesa media
pro capite sono cosí indivi-
duate:
1) per le province con popo-

lazione fino a 400.000 abi-
tanti e superficie fino a
3.000 chilometri quadra-
ti, spesa media pro capi-
te pari a 153,87 euro;

2) per le province con popo-
lazione fino a 400.000 abi-
tanti e superficie supe-
riore a 3.000 chilometri
quadrati, spesa media
pro capite pari a 176,47
euro;

3) per le province con popo-
laz ione  super iore  a
400.000 abitanti e super-

ficie fino a 3.000 chilome-
tri quadrati, spesa media
pro capite pari a 102,03
euro;

4) per le province con popo-
laz ione  super iore  a
400.000 abitanti e super-
ficie superiore a 3.000
chilometri quadrati, spe-
sa media pro capite pari
a 113,24 euro;

5) per i comuni con popola-
zione da 5.000 a 9.999
abitanti, spesa media pro
capite pari a 589,89 euro; 

6) per i comuni con popola-
zione da 10.000 a 19.999
abitanti, spesa media pro
capite pari a 617,49 euro;

7) per i comuni con popola-
zione da 20.000 a 59.999
abitanti, spesa media pro
capite pari a 662,74 euro;

8) per i comuni con popola-
zione da 60.000 a 99.999
abitanti, spesa media pro
capite pari a 768,37 euro; 

9) per i comuni con popola-
z i one  da  100 .000  a
249.999 abitanti, spesa
media pro capite pari a
854,59 euro; 

10) per i comuni con popola-
z i one  da  250 .000  a
499.999 abitanti, spesa
media pro capite pari a
1.194,38 euro; 

11) per i comuni con popola-
zione da 500.000 abitan-
ti ed oltre, spesa media
pro capite pari a 1.167,47
euro; 

b) per l’anno 2007, per gli enti
locali di cui al comma 138, si
applica una riduzione dello
0,3 per cento rispetto al com-
plesso delle corrispondenti
spese correnti dell’anno 2006
e, per l’anno 2008, si applica
un aumento dell’1,9 per cen-
to al complesso delle corri-

spondenti spese correnti
dell’anno 2007.

comma 141
Per gli stessi enti locali di cui

al comma 138, il complesso del-
le spese in conto capitale, deter-
minato ai sensi del comma 143,
non può essere superiore, per
l’anno 2006, al corrispondente
ammontare di spese in conto ca-
pitale dell’anno 2004 aumenta-
to dell’8,1 per cento e, per cia-
scuno degli anni 2007 e 2008, al
complesso delle corrispondenti
spese in conto capitale dell’anno
precedente aumentato del 4 per
cento.

comma 142
Il complesso delle spese cor-

renti di cui ai commi 139 e 140
deve essere calcolato, sia per la
gestione di competenza sia per
quella di cassa, al netto delle:
a) spese di personale, cui si ap-

plica la specifica disciplina di
settore; 

b) spese per la sanità per le so-
le regioni, cui si applica la spe-
cifica disciplina di settore; 

c) spese per trasferimenti cor-
renti destinati alle ammini-
strazioni pubbliche inserite
nel conto economico consoli-
dato e individuate dall’Istitu-
to nazionale di statistica
(ISTAT) nell’elenco annual-
mente pubblicato in applica-
zione di quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 5, del-
la legge 30 dicembre 2004, n.
311; 

d) spese di carattere sociale qua-
li risultano dalla classifica-
zione per funzioni previste dal
regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repub-
blica 31 gennaio 1996, n. 194;

DOCUMENTI

continua a pag. 36

continua a pag. 36



36 Giovedì 22 Dicembre 2005

Il commento

COMMA 143
Anche per le spese in conto capitale il

valore limite previsto per il 2006 deve es-
sere calcolato (per gestione di competen-
za e di cassa) escludendo alcune partico-
lari tipologie di spese (alcune delle qua-
li analoghe alle tipologie di depurazione
della spesa corrente), quali: spese per tra-
sferimenti alle amministrazioni inserite
nel conto economico consolidato indivi-
duate dall’Istat, spese derivanti da con-
cessione di crediti, spese per interessi
passivi (es. su mutui), spese per calamità
naturali (connesse a dichiarazioni dello
stato di emergenza), nonché spese per il
trasferimento di funzioni effettuato dal-
le regioni agli enti locali con esercizio dal
2005, con riferimento ai corrispondenti
trasferimenti di risorse (con corrispon-
dente adeguamento in aumento del li-
mite di spesa per le regioni).

COMMA 144
Gli enti sottoposti al patto di stabilità

possono eccedere i limiti per le spese in
conto capitale a fronte di riduzioni di spe-
sa corrente per risorse aggiuntive.

COMMA 145
L’eccedenza dei limiti per la spesa in

conto capitale è possibile anche grazie a
risorse da erogazioni gratuite e liberalità
da soggetti privati.

COMMA 146
I limiti per le spese per investimenti

possono essere superati dai soli comuni
anche per quote corrispondenti ai pro-
venti dalla collaborazione per la lotta
all’evasione fiscale realizzabile in base al
dl n. 203/2005.

COMMA 147
La spesa in conto capitale per il 2006

deve essere depurata anche di quella de-
rivanti da interventi cofinanziati dall’Ue,
comprensivi delle parti di cofinanzia-
mento nazionale.

COMMA 148
Le regioni a statuto speciale e le pro-

vince autonome di Trento e Bolzano con-
cordano entro il 31 marzo di ogni anno,
per il triennio 2006-2007-2008, i limiti
applicabili alla spesa corrente e alla spe-
sa in conto capitale per concorrere al pat-
to di stabilità nel medesimo periodo. Le
stesse regioni e province autonome sono
chiamate a determinare i limiti di spesa
per gli enti locali afferenti ai loro terri-
tori, sempre entro il 31 marzo di ogni an-
no: qualora non provvedano entro il ter-
mine previsto, si applicano le regole ge-
nerali stabilite per gli enti locali dai com-
mi 141-148. Le regole del patto di stabi-
lità interno possono essere estese dalle
regioni a statuto speciale e dalle provin-
ce autonome anche ai rispettivi enti stru-
mentali.

COMMA 149
Per gli enti neoistituiti nel 2006 le re-

gole del patto di stabilità sono indivi-

duate con riferimento al primo anno nel
quale sia possibile determinare la base
di riferimento.

COMMA 150
Sono confermate le regole stabilite dal-

la Finanziaria 2005 per il monitoraggio
della spesa degli enti locali, comprensi-
ve delle previsioni di cassa e dell’analisi
del collegio dei revisori.

COMMA 151
Dal 1º gennaio 2006 il trattamento eco-

nomico dei componenti delle autorità in-
dipendenti costituisce base contributiva
e pensionistica.

COMMA 152
La misura della compartecipazione al

gettito dell’Irpef (determinata dalla leg-
ge n. 289/2002 nel 6,5% per i comuni e
nell’1% per le province) è confermata per
il 2006.

COMMA 153
Le regole per i trasferimenti erariali

definite dalla legge n. 289/2002 (art. 31)
e dalla legge n. 311/2004 (art. 63) sono
confermate.

COMMA 154
In analogia con il comma 154, viene a

essere confermato anche il sistema per i
contributi agli enti locali stabilito dalla
legge finanziaria 2005 (a sua volta rife-
rito a misure della legge finanziaria
2004).

COMMA 155
I bilanci di previsione per il 2006 pos-

sono essere approvati dagli enti locali en-
tro il 31 marzo 2006.

COMMA 156
Confermate le disposizioni più volte

prorogate della legge n. 75/2002 modifi-
cative dell’art. 141 del Tuel sul controllo
sull’approvazione dei bilanci (da parte
del prefetto o secondo altra modalità sta-
bilita dallo statuto dell’ente).

COMMA 157
La disposizione individua i commi 159,

160 e 161 come norme per il coordina-
mento della finanza pubblica, che stabi-
liscono obiettivi per la razionalizzazione
degli acquisti di beni e servizi nel rispetto
dei principi di concorrenza (quindi det-
tate dallo stato secondo le sue compe-
tenze in materia).

COMMA 158
Le aggregazioni tra enti locali finaliz-

zate ad acquisti in comune sono configu-
rate come centrali di committenza (an-
che con riferimento alla direttiva
2004/18/Ce sugli appalti), alle quali pos-
sono fare ricorso amministrazioni dello
stesso territorio, anche per consulenza in
relazione alle verifiche dei parametri
qualitativi ed economici ricavabili dalle
convenzioni centralizzate.

COMMA 159
Regioni ed enti locali possono comun-

e) spese per interessi passivi;
f) spese per calamità naturali

per le quali sia stato dichiara-
to lo stato di emergenza non-
ché quelle sostenute dai co-
muni per il completamento
dell’attuazione delle ordinan-
ze emanate dal Presidente del
Consiglio dei ministri a segui-
to di dichiarazione dello stato
di emergenza;

g) spese per oneri derivanti da
sentenze che originino debiti
fuori bilancio;

h) spese derivanti dall’esercizio
di funzioni trasferite o delega-
te da parte delle regioni ed
esercitate dagli enti locali a
decorrere dal 1° gennaio 2005,
nei limiti dei corrispondenti
trasferimenti finanziari attri-
buiti dall’amministrazione re-
gionale. Conseguentemente,
il livello di spesa per il 2004
delle regioni, assunto a base di
calcolo per la riduzione del 3,8
per cento, ai sensi del comma
139, è ridotto in misura pari ai
predetti trasferimenti corren-
ti.

comma 143
Il complesso delle spese in con-

to capitale di cui ai commi 139 e
141 deve essere calcolato, sia per
la gestione di competenza che per
quella di cassa, al netto delle:
a) spese per trasferimenti in con-

to capitale destinati alle am-
ministrazioni pubbliche inse-
rite nel conto economico con-
so l ida to  e  ind iv iduate
dall’ISTAT nell’elenco an-
nualmente pubblicato in ap-
plicazione di quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 5, della
legge 30 dicembre 2004, n.
311; 

b) spese derivanti da concessioni
di crediti; 

c) spese per calamità naturali
per le quali sia stato dichiara-

to lo stato di emergenza non-
ché quelle sostenute dai co-
muni per il completamento
dell’attuazione delle ordinan-
ze emanate dal Presidente del
Consiglio dei ministri a segui-
to di dichiarazione dello stato
di emergenza;

d) spese derivanti dall’esercizio
di funzioni trasferite o delega-
te da parte delle regioni ed
esercitate dagli enti locali a
decorrere dal 1° gennaio 2005,
nei limiti dei corrispondenti
trasferimenti finanziari attri-
buiti dall’amministrazione re-
gionale. Conseguentemente,
il livello di spesa per il 2004
delle regioni, assunto a base di
calcolo per l’aumento del 4,8
per cento, ai sensi del comma
139, è ridotto in misura pari ai
predetti trasferimenti in con-
to capitale.

comma 144
Gli enti di cui al comma 138

possono eccedere i limiti di spesa
stabiliti dai commi 139 e 141 per
le spese in conto capitale nei li-
miti derivanti da corrispondenti
riduzioni di spesa corrente ag-
giuntive rispetto a quelle stabili-
te dai commi 139 e 140.

comma 145
Gli enti possono eccedere i li-

miti di spesa stabiliti dai commi
139 e 141 per spese in conto ca-
pitale nei limiti dei proventi de-
rivanti da soggetti diversi dalle
Amministrazioni Pubbliche per
le erogazioni a titolo gratuito e li-
beralità.

comma 146
I comuni possono eccedere i li-

miti di spesa stabiliti dal comma
141 per spese in conto capitale
nei limiti dei proventi derivanti
dalla quota di partecipazione
all’azione di contrasto all’evasio-
ne fiscale di cui all’articolo 1 del

decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248.

comma 147
Limitatamente all’anno 2006

il complesso delle spese in conto
capitale di cui ai commi 139 e 141
è calcolato anche al netto delle
spese in conto capitale derivanti
da interventi  cofinanziati
dall’Unione europea, ivi compre-
se le corrispondenti quote di par-
te nazionale.

comma 148
Per gli anni 2006, 2007 e 2008,

le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e
di Bolzano concordano, entro il
31 marzo di ciascun anno, con il
Ministero dell’economia e delle
finanze, il livello delle spese cor-
renti e in conto capitale, nonché
dei relativi pagamenti, in coe-
renza con gli obiettivi di finanza
pubblica per il periodo 2006-
2008, anche con riferimento, per
quanto riguarda le spese di per-
sonale, a quanto previsto ai pun-
ti 7 e 12 dell’accordo sottoscritto
tra Governo, regioni e autonomie
locali in sede di Conferenza uni-
ficata il 28 luglio 2005; in caso di
mancato accordo si applicano le
disposizioni stabilite per le re-
gioni a statuto ordinario. Per gli
enti locali dei rispettivi territori
provvedono, alle finalità di cui ai
commi da 138 a 150, le regioni a
statuto speciale e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano ai
sensi delle competenze alle stes-
se attribuite dai rispettivi sta-
tuti di autonomia e dalle relati-
ve norme di attuazione. Qualo-
ra le predette regioni e province
autonome non provvedano entro
il 31 marzo di ciascun anno, si
applicano, per gli enti locali dei
rispettivi territori, le disposizio-
ni previste per gli altri enti lo-

cali. Resta ferma la facoltà del-
le regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano di
estendere le regole del patto di
stabilità interno nei confronti
degli enti ed organismi stru-
mentali.

comma 149
Gli enti di nuova istituzione

nell’anno 2006, o negli anni suc-
cessivi, sono soggetti alle regole
del patto di stabilità interno
dall’anno in cui è disponibile la
base annua di calcolo su cui ap-
plicare dette regole.

comma 150
Continuano ad applicarsi le di-

sposizioni recate dall’articolo 1,
commi 30, 31, 32, 33, 34, 35 e 37,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311. All’articolo 1, commi 30 e 31,
della citata legge n. 311 del 2004,
le parole: “i comuni con popola-
zione superiore a 30.000 abitan-
ti” sono sostituite dalle seguenti:
“i comuni con popolazione supe-
riore a 20.000 abitanti”. 

comma 151
Al comma 1 dell’articolo 39 del-

la legge 23 dicembre 1999, n. 488,
le parole: “1° gennaio 2000” sono
sostituite dalle seguenti: “15 gen-
naio 2006”. Il decreto di cui al
comma 2 del medesimo articolo
39 è adottato entro il 15 gennaio
2006.

comma 152
Le disposizioni in materia di

compartecipazione provinciale e
comunale al gettito dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche
di cui all’articolo 31, comma 8,
della legge 27 dicembre 2002, n.
289, già confermate, per l’anno
2004, dall’articolo 2, comma 18,
della legge 24 dicembre 2003, n.
350, e, per l’anno 2005, dall’arti-
colo 1, comma 65, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, sono pro-

rogate per l’anno 2006. 

comma 153
I trasferimenti erariali per

l’anno 2006 di ogni singolo ente
locale sono determinati in base
alle disposizioni recate dall’arti-
colo 1, comma 63, della legge 30
dicembre 2004, n. 311. 

comma 154
I contributi e le altre provvi-

denze in favore degli enti locali di
cui all’articolo 1, comma 64, del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311,
sono confermati nello stesso im-
porto per l’anno 2006.

comma 155
Il termine per la deliberazione

del bilancio di previsione per l’an-
no 2006 da parte degli enti locali
è differito al 31 marzo 2006. 

comma 156
Ai fini dell’approvazione del bi-

lancio di previsione degli enti lo-
cali e della verifica della salva-
guardia degli equilibri di bilancio
sono confermate, per l’anno
2006, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, del decre-
to-legge 30 dicembre 2004, n.
314, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° marzo 2005, n.
26.

comma 157
Ai fini del concorso delle auto-

nomie locali al rispetto degli ob-
blighi comunitari della Repub-
blica, al rispetto del patto di sta-
bilità interno, alla realizzazione
degli obiettivi di contenimento e
di razionalizzazione della spesa
pubblica, nonché al fine di realiz-
zare le migliori condizioni per
l’acquisizione di beni e servizi nel
rispetto dei principi di tutela del-
la concorrenza, i commi 158, 159
e 160 stabiliscono le disposizioni
per assicurare il coordinamento
della finanza pubblica.
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que avvalersi sempre delle convenzioni
Consip o effettuare acquisti autonomi ri-
spettando i parametri qualità-prezzo del-
le stesse (art. 26 della legge 488/1999).

COMMA 160
La disposizione conferma la possibilità

per gli enti locali, data nella legge n.
350/2003, di utilizzare la Consip come
consulente per strategie e processi di ac-
quisto di beni e servizi.

COMMA 161
La codificazione di tutti gli incassi e i

pagamenti, e i dati di competenza eco-
nomica rilevati dalle amministrazioni
pubbliche ai sensi dell’art 104 del trat-
tato Ue, è estesa a tutte le amministra-
zioni inserite nel conto economico conso-
lidato individuate nell’elenco Istat ela-
borato in base alla legge n. 311/2004 (tra
cui rientrano gli enti locali).

COMMA 162
La disposizione prevede il finanzia-

mento 2006 del Fondo nazionale per la
montagna (20 milioni di euro).

COMMA 163
L’imposta sostitutiva sui proventi da

obbligazioni emesse da enti locali (come
i Boc) spetta agli stessi enti emittenti.

COMMA 164
I comuni con popolazione inferiore ai

3.000 abitanti non devono predisporre il
conto economico (art. 229 Tuel).

COMMA 165
È confermata la sospensione dell’addi-

zionale Irpef anche per il 2006.

COMMA 166
Il collegio dei revisori dei conti di ogni

ente locale è tenuto a elaborare e trasmet-
tere alla Corte dei conti (sezioni regionali
di controllo) una relazione sul bilancio (con
riferimento all’esercizio di competenza) e
sul relativo rendiconto.

COMMA 167
La Corte dei conti definisce un modello-

tipo per la relazione del collegio dei reviso-
ri, nella quale sono previsti come contenu-
ti essenziali la rilevazione del rispetto del
patto di stabilità interno (obiettivi annua-
li), dell’osservanza dei vincoli di indebita-
mento (art. 119 Cost.) e di eventuali irre-
golarità gravi sotto il profilo contabile e fi-
nanziario per le quali l’ente non abbia ap-
portato misure correttive su indicazione
dei revisori.

COMMA 168
In caso di gravi irregolarità o di violazio-

ne del patto, rilevate dalla relazione dei re-
visori, le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti adottano provvedimenti ad
hoc e vigilano sull’attuazione, da parte
dell’ente locale, delle misure di prescritte e
dell’osservanza dei vincoli derivanti dal
mancato rispetto del patto di stabilità.

COMMA 169
Per le nuove funzioni attribuite dal-

la Finanziaria 2006, la corte dei conti
può avvalersi anche di un massimo di
dieci esperti esterni alla p.a., con back-
ground specifico in materie economico-
finanziarie e statistiche, nonché (fino
all’assunzione di esperti) di dipenden-
ti di enti locali con profili professiona-
li riportabili alle nuove attività.

COMMA 170
Le norme inerenti alle verifiche di

buona gestione finanziaria e di rispet-
to del patto di stabilità da parte della
Corte dei conti si applicano anche agli
enti del Servizio sanitario nazionale (es.
Asl).

COMMA 171
Il controllo sulla gestione sui bilan-

ci delle amministrazioni pubbliche svol-
to dalla Corte dei conti è configurato
come elemento significativo in relazio-
ne alle previsioni di spesa per il bi-
lancio annuale dello stato.

COMMA 172
Le misure adottate dalle ammini-

strazioni statali e regionali a seguito
delle relazioni sul controllo della ge-
stione devono essere comunicate entro
sei mesi alla Corte dei conti.

COMMA 173
Gli atti per spese di consulenza e rap-

presentanza delle amministrazioni cen-
trali oltre 5 mila euro sono trasmessi
alla Corte dei conti.

COMMA 174
La disposizione costituisce interpreta-

zione autentica del regolamento di pro-
cedura della Corte dei conti e chiarisce
come il procuratore regionale della stes-
sa, per recuperare e crediti erariali, pos-
sa fare ricorso a tutte le misure previste
nel codice di procedura civile e nel codi-
ce civile.

COMMA 175
Per l’efficace realizzazione delle nuove

funzioni di controllo sui bilanci degli enti
locali, la Corte dei conti può dar corso, in
deroga alle disposizioni sul contenimento
delle spese per il personale, a un concor-
so pubblico strutturato su base regionale
per l’assunzione di 50 funzionari (area C),
con specializzazione in campo economico-
statistico.

COMMA 176
La Finanziaria incrementa di 390 mi-

lioni di euro gli stanziamenti pari a
1.030 milioni per il 2004 di 1.970 mi-
lioni di euro per il 2005, già previsti
per il biennio 2004-2005 della contrat-
tazione collettiva del comparto mini-
steri. L’incremento riguarda anche il
personale statale non contrattualizza-
to, di cui all’articolo 1, comma 89, del-
la legge 311/2004.

COMMA 177
È di 155 milioni di euro l’incremento

comma 158
Le aggregazioni di enti locali o

di enti decentrati di spesa, pro-
mosse anche ai sensi dell’artico-
lo 59 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, espletano le funzio-
ni di centrali di committenza in
favore delle amministrazioni ed
enti regionali o locali aventi sede
nel medesimo ambito territoria-
le. In particolare operano valuta-
zioni in ordine alla utilizzabilità
delle suddette convenzioni stipu-
late o degli acquisti effettuati ai
fini del rispetto dei parametri di
qualità-prezzo di cui all’articolo
26, comma 3, della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488.

comma 159
Resta salva la facoltà delle am-

ministrazioni ed enti regionali o
locali di aderire alle convenzioni
stipulate ai sensi dell’articolo 26
della legge 23 dicembre 1999, n.
488, ovvero di procedere ad ac-
quisti in via autonoma nel ri-
spetto dei parametri stabiliti al
comma 3 dello stesso articolo 26.

comma 160
Anche al fine di conseguire l’ar-

monizzazione dei sistemi, gli en-
ti locali e gli enti decentrati di
spesa possono avvalersi della
consulenza e del supporto della
CONSIP Spa, anche nelle sue ar-
ticolazioni territoriali, ai sensi
dell’articolo 3, comma 172, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

comma 161
Sono tenute alla codificazione

uniforme di cui all’articolo 28,
commi 3, 4 e 5, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, le ammini-
strazioni inserite nel conto eco-
nomico consolidato e individuate
nell’elenco annualmente pubbli-
cato dall’ISTAT in applicazione
di quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 5, della legge 30 dicembre
2004, n. 311. La disposizione di

cui al periodo precedente non si
applica agli organi costituziona-
li.

comma 162
Per il finanziamento del Fondo

nazionale per la montagna di cui
all’articolo 2 della legge 31 gen-
naio 1994, n. 97, è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2006.

comma 163
All’articolo 1 del decreto legi-

slativo 1° aprile 1996, n. 239, il
comma 2 è sostituito dal seguen-
te:

«2. Per i proventi dei titoli ob-
bligazionari emessi dagli enti
territoriali ai sensi degli articoli
35 e 37 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, si applica il regime
tributario di cui all’articolo 2. Ta-
le imposta spetta agli enti terri-
toriali emittenti ed è agli stessi
versata con le modalità di cui al
capo III del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241».

comma 164
La disciplina del conto econo-

mico prevista dall’articolo 229
del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267,
non si applica ai comuni con po-
polazione inferiore a 3.000 abi-
tanti. 

comma 165
Al comma 61 dell’articolo 1 del-

la legge 30 dicembre 2004, n. 311,
le parole: “31 dicembre 2005” so-
no sostituite con le seguenti: “31
dicembre 2006”. 

comma 166
Ai fini della tutela dell’unità

economica della Repubblica e del
coordinamento della finanza
pubblica, gli organi degli enti lo-
cali di revisione economico-finan-
ziaria trasmettono alle compe-
tenti sezioni regionali di control-

lo della Corte dei conti una rela-
zione sul bilancio di previsione
dell’esercizio di competenza e sul
rendiconto dell’esercizio medesi-
mo.

comma 167
La Corte dei conti definisce

unitariamente criteri e linee gui-
da cui debbono attenersi gli or-
gani degli enti locali di revisione
economico-finanziaria nella pre-
disposizione della relazione di
cui al comma 166, che, in ogni ca-
so, deve dare conto del rispetto
degli obiettivi annuali posti dal
patto di stabilità interno, dell’os-
servanza del vincolo previsto in
materia  di  indebitamento
dall’articolo 119, ultimo comma,
della Costituzione, e di ogni gra-
ve irregolarità contabile e finan-
ziaria in ordine alle quali l’am-
ministrazione non abbia adotta-
to le misure correttive segnalate
dall’organo di revisione.

comma 168
Le sezioni regionali di control-

lo della Corte dei conti, qualora
accertino, anche sulla base delle
relazioni di cui al comma 166,
comportamenti difformi dalla sa-
na gestione finanziaria o il man-
cato rispetto degli obiettivi posti
con il patto, adottano specifica
pronuncia e vigilano sull’adozio-
ne da parte dell’ente locale delle
necessarie misure correttive e
sul rispetto dei vincoli e limita-
zioni posti in caso di mancato ri-
spetto delle regole del patto di
stabilità interno.

comma 169
Per l’esercizio dei compiti di cui

ai commi 166, 167 e 168, la Cor-
te dei conti può avvalersi della
collaborazione di esperti anche
estranei alla pubblica ammini-
strazione, sino ad un massimo di
dieci unità, particolarmente qua-
lificati nelle materie economiche,

finanziarie e statistiche, nonché,
per le esigenze delle sezioni re-
gionali di controllo e sino al com-
pletamento delle procedure con-
corsuali di cui al comma 175, di
personale degli enti locali, fino ad
un massimo di cinquanta unità,
in possesso di laurea in scienze
economiche ovvero di diploma di
ragioniere e perito commerciale,
collocato in posizione di fuori ruo-
lo o di comando. 

comma 170
Le disposizioni dei commi 166

e 167 si applicano anche agli en-
ti del Servizio sanitario naziona-
le. Nel caso di enti di cui al pre-
sente comma che non abbiano ri-
spettato gli obblighi previsti ai
sensi del comma 166, la Corte
trasmette la propria segnalazio-
ne alla regione interessata per i
conseguenti provvedimenti.

comma 171
All’articolo 2 della legge 5 ago-

sto 1978, n. 468, dopo il comma 3
è inserito il seguente:

«3-bis. Nella formulazione del-
le previsioni di spesa si tiene con-
to degli esiti del controllo esegui-
to dalla Corte dei conti ai sensi
dell’articolo 3, commi 4 e seguen-
ti, della legge 14 gennaio 1994, n.
20. Nelle note preliminari della
spesa sono indicate le misure
adottate a seguito delle valuta-
zioni della Corte dei conti».

comma 172
All’articolo 3, comma 6, della

legge 14 gennaio 1994, n. 20, do-
po le parole: “agli organi elettivi”
sono inserite le seguenti: “, entro
sei mesi dalla data di ricevimen-
to della relazione,”.

comma 173
Gli atti di spesa relativi ai com-

mi 9, 10, 56 e 57 di importo supe-
riore a 5.000 euro devono essere
trasmessi alla competente sezio-

ne della Corte dei conti per l’eser-
cizio del controllo successivo sul-
la gestione.

comma 174
Al fine di realizzare una più ef-

ficace tutela dei crediti erariali,
l’articolo 26 del regolamento di
procedura di cui al regio decreto
13 agosto 1933, n. 1038, si inter-
preta nel senso che il procurato-
re regionale della Corte dei conti
dispone di tutte le azioni a tutela
delle ragioni del creditore previ-
ste dalla procedura civile, ivi
compresi i mezzi di conservazio-
ne della garanzia patrimoniale di
cui al libro VI, titolo III, capo V,
del codice civile.

comma 175
Al fine di assicurare il corretto

svolgimento delle funzioni di cui
ai commi da 166 a 174, la Corte
dei conti può avviare apposito
concorso pubblico su base regio-
nale per il reclutamento di un
contingente complessivo non su-
periore a cinquanta unità di per-
sonale amministrativo a tempo
indeterminato dell’area C in pos-
sesso di laurea in scienze econo-
miche o statistiche e attuariali,
da destinare alle sezioni regiona-
li di controllo. Le conseguenti as-
sunzioni sono disposte in deroga
a quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 95, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311.

comma 176
Ai fini di quanto disposto

dall’articolo 48, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le risorse per la contrat-
tazione collettiva nazionale pre-
viste per il biennio 2004-2005
dall’articolo 3, comma 46, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e dall’articolo 1, comma 89, del-
la legge 30 dicembre 2004, n.
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Il commento

complessivo delle risorse della contrat-
tazione collettiva per il biennio 2004-
2005 del personale statale non contrat-
tualizzato, non previsto dal comma pre-
cedente. In particolare, si tratta del per-
sonale appartenente alle forze di polizia
anche a ordinamento militare e alle for-
ze armate.

COMMA 178
Il comma 179 sposta al 2006 la decor-

renza dell’incremento delle risorse de-
stinate alla contrattazione collettiva dei
comparti diversi da quello delle ammi-
nistrazioni statali.

La disposizione finanzia il protocollo di
intesa sottoscritto dal governo e le orga-
nizzazioni sindacali il 27 maggio 2005 e
conferma che i tempi per il Ccnl del bien-
nio 2005-2005 sono ancora molto lunghi.

Complessivamente, lo stato finanzia
gli oneri dei contratti con 220 milioni di
euro, pari all’incremento dello 0,7% ri-
spetto ai tassi di inflazione programma-
ta.

COMMA 179
Le amministrazioni non statali, tutta-

via, non riceveranno immediatamente il
finanziamento. Occorrerà prima stipula-
re i contratti collettivi di comparto; solo
dopo, il ministero dell’economia, di con-
certo col dipartimento per la funzione
pubblica, stabilirà come ripartire i 220
milioni di euro.

COMMA 180
In ogni caso, il ministero dell’economia

potrà variare il bilancio con propri prov-

vedimenti (non servirà una legge).

COMMA 181
Le somme stanziate dalla legge finan-

ziaria costituiscono l’importo lordo, com-
prensivo di oneri e Irap. La somma ri-
sultante è l’importo complessivo massi-
mo da destinare, in ciascuno degli anni
compresi nel bilancio pluriennale, al rin-
novo dei contratti del pubblico impiego,
ai sensi dell’articolo 15 della legge
93/1983, e alle modifiche del trattamen-
to economico e normativo del personale
dipendente da pubbliche amministra-
zioni non compreso nel regime contrat-
tuale, come prevede l’articolo 11, comma
3, lettera h), della legge 468/1978.

COMMA 182
L’intervento finanziario dello stato a

incrementare le risorse contrattuali del
comparto sanità determina l’incremento
del concorso statale al finanziamento del-
la spesa sanitaria complessiva, già sta-
bilito dall’intesa stato-regioni del 23 mar-
zo 2005. L’importo a carico dello stato am-
monta a 213 milioni di euro.

COMMA 183
La legge finanziaria deve anche repe-

rire le risorse per il biennio contrattua-
le 2006-2007. Per le amministrazioni del-
lo stato, gli oneri sono previsti in 222 mi-
lioni di euro per il 2006 e 322 per il 2007
(con una evidente riduzione rispetto al
biennio precedente).

COMMA 184
Più contenuti sono gli oneri dei rinno-

vi del trattamento economico del perso-

nale statale non contrattualizzato: 108
milioni di euro per il 2006 e 183 milioni
per il 2007. Priorità nell’assegnazione
delle risorse è data al personale delle for-
ze armate e dei corpi di polizia, anche mi-
litari.

COMMA 185
Anche le somme destinate al biennio

2006-2007 costituiscono l’importo mas-
simo, da prevedere con legge, con il qua-
le finanziare la contrattazione del per-
sonale pubblico statale.

COMMA 186
Questa disposizione conferma la pre-

visione generale contenuta nell’articolo
48, comma 2, del dlgs 165/2001, a men-
te del quale per le amministrazioni non
statali gli oneri derivanti dalla contrat-
tazione collettiva nazionale, per il bien-
nio 2006-2007, gravano sui propri bilan-
ci, nel rispetto dei parametri di costo fis-
sati dalla legge per le amministrazioni
dello stato.

Per questa ragione, i comitati di setto-
re sono tenuti ad avvalersi dei parame-
tri e dei dati messi a disposizione dal mi-
nistero dell’economia, allo scopo di indi-
care i limiti di costo ritenuti sostenibili
e finanziabili con oneri a carico dei bi-
lanci di ciascun ente del comparto.

COMMA 187
Forte stretta sulle assunzioni a tempo

determinato e alle collaborazioni coordi-
nate e continuative. Le amministrazioni
statali, gli enti pubblici non economici,
le agenzie e perfino gli enti di ricerca e
le università dovranno contenere le for-

me flessibili di lavoro nel limite del 60%
della spesa sostenuta allo stesso titolo nel
2003.

La stipulazione di contratti di lavoro a
tempo determinato o di collaborazione
che comportino lo sforamento dei limiti
previsti dalla legge, oltre a determinare
danno erariale, farà scattare la respon-
sabilità disciplinare in capo ai dirigenti
competenti.

Il comparto scuola e quello delle isti-
tuzioni di alta formazione seguirà i pa-
rametri previsti dalla specifica normati-
va di settore.

COMMA 188
Le misure restrittive sul lavoro a tem-

po determinato e collaborazioni coordi-
nate e continuative nel settore della ri-
cerca trovano una mitigazione nella
norma in commento.

La legge finanziaria esenta gli enti di
ricerca e i principali enti e agenzie par-
ticolarmente rilevanti nel settore dell’in-
novazione tecnologica, allo scopo di per-
mettere loro la stipulazione di contratti
di lavoro a tempo determinato e co.co.co.,
al ricorrere di due condizioni. In primo
luogo, detti contratti debbono essere de-
stinati a progetti di miglioramento dei
servizi, con particolare riferimento a
quelli rivolti agli studenti. In secondo luo-
go si prevede che gli oneri finanziari re-
lativi non gravino sui bilanci degli enti o
sui fondi statali di finanziamento. Pos-
sono, dunque, provenire da fondi straor-
dinari, quali sponsorizzazioni o progetti
finanziati da istituzioni anche private
che non finanziano in via normale le at-
tività degli enti.

311, a carico del bilancio stata-
le, sono incrementate, a decor-
rere dall’anno 2006, di 390 mi-
lioni di euro da destinare anche
all’incentivazione della produt-
tività.

comma 177
Le risorse previste dall’artico-

lo 3, comma 47, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, e dall’arti-
colo 1, comma 89, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, per i mi-
glioramenti economici e per l’in-
centivazione della produttività
al rimanente personale statale
in regime di diritto pubblico ri-
ferite al biennio 2004-2005 sono
incrementate di 155 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2006
con specifica destinazione di 136
milioni di euro per il personale
delle Forze armate e dei Corpi di
polizia di cui al decreto legisla-
tivo 12 maggio 1995, n. 195. 

comma 178
In deroga a quanto stabilito

dall’articolo 48, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, i maggiori oneri di per-
sonale del biennio contrattuale
2004-2005 derivanti dall’attua-
zione del protocollo di intesa sot-
toscritto dal Governo e dalle or-
ganizzazioni sindacali il 27 mag-
gio 2005, per il personale dipen-
dente da amministrazioni, isti-
tuzioni ed enti pubblici diversi
dall’amministrazione statale,
sono posti a carico del bilancio
dello Stato per un importo com-
plessivo di 220 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2006. La
presente disposizione non si ap-
plica alle regioni a statuto spe-
ciale, alle province autonome di
Trento e di Bolzano, nonché agli
enti locali ricadenti nel territo-

rio delle regioni Friuli-Venezia
Giulia e Valle d’Aosta e delle pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano. Per gli enti del Servi-
zio sanitario nazionale si appli-
ca il comma 182.

comma 179
Al riparto delle risorse indica-

te al comma 178 tra le ammini-
strazioni dei comparti interes-
sati si provvede, dopo la sotto-
scrizione dei rispettivi contratti
collettivi nazionali di lavoro, sul-
la base delle modalità e dei cri-
teri che saranno definiti, entro
centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministro per la
funzione pubblica.

comma 180
Il Ministro dell’economia e del-

le finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le ne-
cessarie variazioni di bilancio.

comma 181
Le somme indicate ai commi

176, 177 e 178, comprensive de-
gli oneri contributivi e dell’IRAP
di cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, concorrono
a costituire l’importo complessi-
vo massimo di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera h), della legge
5 agosto 1978, n. 468.

comma 182
Per le finalità indicate al com-

ma 178, in deroga a quanto sta-
bilito dall’intesa Stato-regioni
del 23 marzo 2005, attuativa
dell’articolo 1, comma 173, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
pubblicata nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n.
105 del 7 maggio 2005, il con-

corso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria è in-
crementato, in via aggiuntiva, di
213 milioni di euro a decorrere
dal 2006.

comma 183
Per il biennio 2006-2007, in

applicazione dell’articolo 48,
comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, gli oneri
posti a carico del bilancio stata-
le per la contrattazione colletti-
va nazionale sono quantificati
complessivamente in 222 milio-
ni di euro per l’anno 2006 e in
322 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2007.

184
Per il biennio 2006-2007, le ri-

sorse per i miglioramenti econo-
mici del rimanente personale
statale in regime di diritto pub-
blico sono determinate comples-
sivamente in 108 milioni di eu-
ro per l’anno 2006 e in 183 mi-
lioni di euro a decorrere dall’an-
no 2007 con specifica destina-
zione, rispettivamente, di 70 e
105 milioni di euro per il perso-
nale delle Forze armate e dei
Corpi di polizia di cui al decreto
legislativo 12 maggio 1995, n.
195.

comma 185
Le somme di cui ai commi 183

e 184, comprensive degli oneri
contributivi e dell’IRAP di cui al
decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, concorrono a costi-
tuire l’importo complessivo mas-
simo di cui all’articolo 11, com-
ma 3, lettera h), della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468.

comma 186
Per il personale dipendente da

amministrazioni, istituzioni ed

enti pubblici diversi dall’ammi-
nistrazione statale, gli oneri de-
rivanti dai rinnovi contrattuali
per il biennio 2006-2007, nonché
quelli derivanti dalla correspon-
sione dei miglioramenti econo-
mici al personale di cui all’arti-
colo 3, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono posti a carico dei rispettivi
bilanci ai sensi dell’articolo 48,
comma 2, del medesimo decreto
legislativo. In sede di delibera-
zione degli atti di indirizzo pre-
visti dall’articolo 47, comma 1,
del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, i comitati di setto-
re provvedono alla quantifica-
zione delle relative risorse, atte-
nendosi ai criteri previsti per il
personale delle amministrazio-
ni dello Stato di cui al comma
183. A tale fine i comitati di set-
tore si avvalgono dei dati dispo-
nibili presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze comunica-
ti dalle rispettive amministra-
zioni in sede di rilevazione an-
nuale dei dati concernenti il per-
sonale dipendente. 

comma 187
A decorrere dall’anno 2006 le

amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo,
le agenzie, incluse le Agenzie fi-
scali di cui agli articoli 62, 63 e
64 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, gli enti pubblici
non economici, gli enti di ricer-
ca, le università e gli enti pub-
blici di cui all’articolo 70, com-
ma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, possono avvaler-
si di personale a tempo determi-
nato o con convenzioni ovvero
con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, nel li-

mite del 60 per cento della spe-
sa sostenuta per le stesse fina-
lità nell’anno 2003. Per il com-
parto scuola e per quello delle
istituzioni di alta formazione e
specializzazione artistica e mu-
sicale trovano applicazione le
specifiche disposizioni di setto-
re. Il mancato rispetto dei limi-
ti di cui al presente comma co-
stituisce illecito disciplinare e
determina responsabilità era-
riale. 

comma 188
Per gli enti di ricerca, l’Istitu-

to superiore di sanità (ISS),
l’Istituto superiore per la pre-
venzione e la sicurezza del lavo-
ro (ISPESL), l’Agenzia per i ser-
vizi sanitari regionali (ASSR),
l’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA), l’Agenzia spaziale ita-
liana (ASI), l’Ente per le nuove
tecnologie, l’energia e l’ambien-
te (ENEA), il Centro nazionale
per l’informatica nella pubblica
amministrazione (CNIPA), non-
ché per le università e le scuole
superiori ad ordinamento spe-
ciale e per gli istituti zooprofi-
lattici sperimentali, sono fatte
comunque salve le assunzioni a
tempo determinato e la stipula
di contratti di collaborazione
coordinata e continuativa per
l’attuazione di progetti di ricer-
ca e di innovazione tecnologica
ovvero di progetti finalizzati al
miglioramento di servizi anche
didattici per gli studenti, i cui
oneri non risultino a carico dei
bilanci di funzionamento degli
enti o del Fondo di finanzia-
mento degli enti o del Fondo di
finanziamento ordinario delle
università.

comma 189
A decorrere dall’anno 2006
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COMMA 189
Anche la contrattazione integrativa

delle amministrazioni statali, delle agen-
zie e degli enti pubblici non economici e
di ricerca, incontrerà un limite finanzia-
rio. A decorrere dal 2006, infatti, l’onere
complessivo dei contratti decentrati non
può superare quello operante nel 2004.

Al fine di verificare il rispetto di tale
limite, la norma prende a riferimento la
certificazione rilasciata dagli organi di
controllo sulla compatibilità delle con-
trattazioni decentrate con i limiti della
contrattazione nazionale.

COMMA 190
Allo scopo di rafforzare il principio di

cui sopra, si introduce il divieto di costi-
tuire fondi decentrati, in mancanza del-
la certificazione degli organi di control-
lo.

COMMA 191
Sarà possibile incrementare i fondi del-

la contrattazione decentrata, solo nella
misura indicata dalla contrattazione col-
lettiva.

COMMA 192
In particolare, le risorse aggiuntive de-

stinate dalla contrattazione collettiva ai
fondi contrattuali decentrati debbono co-
prire tutti gli oneri accessori.

COMMA 193
Si conferma il particolare meccanismo

di finanziamento delle progressioni oriz-
zontali. Gli incrementi retributivi del
personale sono finanziate dai pertinenti
fondi decentrati. Annualmente, si inse-

riscono in bilancio le risorse detratte da
detti fondi, per finanziare gli stipendi.
Una volta che il personale beneficiario
acceda alla categoria superiore o cessi dal
servizio, gli importi della propria pro-
gressione orizzontale ritornano nel per-
tinente fondo.

COMMA 194
Si pone il principio secondo il quale la

contrattazione decentrata deve essere fi-
nanziata prevalentemente con i rispar-
mi derivanti dalle misure di conteni-
mento della spesa per il personale. Si farà
principalmente riferimento ai risparmi
derivanti dalla stretta sulle dotazioni or-
ganiche e sulle assunzioni.

COMMA 195
La riduzione dei costi della contratta-

zione decentrata costituisce per lo stato
economia di bilancio. Per gli altri enti
soggetti al patto di stabilità, partita at-
tiva per migliorare i saldi complessivi.
Inoltre, le risorse possono incrementare
i fondi negli anni seguenti.

COMMA 196
Prosegue l’opera delle varie leggi fi-

nanziarie, finalizzata ad aumentare po-
teri e responsabilità degli organi di revi-
sione. I quali non solo dovranno vigilare
sulla corretta applicazione delle misure
di risparmio sulla contrattazione decen-
trata, ma dovranno anche accertare
espressamente le clausole nulle e inap-
plicabili.

COMMA 197
Anche la spesa per le prestazioni di la-

voro straordinario subirà un contrazio-
ne. Nel triennio 2006-2008, infatti, gli
stanziamenti previsti per la retribuzio-
ne dello straordinario dovranno essere ri-
dotti nella misura del 10% riferita alle
somme stanziate allo stesso titolo nel
2004.

La disposizione si applica alle sole am-
ministrazioni statali, anche a ordina-
mento autonomo, e alle agenzie fiscali.

Sono, però, previste diverse eccezioni,
in particolare relative alle istituzioni de-
dicate alla sicurezza pubblica, alle ispe-
zioni contro frodi, alla custodia e sorve-
glianza di detenuti, e alle funzioni di sup-
porto all’attività della magistratura pe-
nale.

COMMA 198
La norma obbliga le amministrazioni

locali e del servizio sanitario a ridurre le
spese di personale, al lordo di oneri ri-
flessi e Irap, nella misura corrisponden-
te alla spesa sostenuta nel 2004, ridotta
dell’1%.

Il contenimento comprende anche le
spese effettuate per l’assunzione di per-
sonale a tempo determinato, nonché
co.co.co., convenzioni e altre forme fles-
sibili.

Resta il problema della corretta quali-
ficazione dell’ex lavoro interinale (oggi
somministrato) e delle co.co.co. come
forma flessibile rientrante in questa mi-
sura, dato che le relative spese non rien-
trano in quelle per il personale.

COMMA 199
Allo scopo di rendere meno drastica la

riduzione delle spese rispetto al 2004, il

comma in commento consente di non
computare nelle spese di personale gli
oneri derivanti dagli arretrati e dai rin-
novi dei Ccnl. Sono, invece, da compren-
dere le spese per le assunzioni autoriz-
zate dall’emanando Dpcm attuativo del-
la legge 311/2004.

COMMA 200
Le amministrazioni locali e del Servi-

zio sanitario possono stabilire autono-
mamente di applicare le disposizioni sul
contenimento della spesa per il persona-
le, applicabili alle amministrazioni sta-
tali. Tra queste, le misure relative ai co-
sti della contrattazione decentrata, gli
straordinari e le restrizioni ai contratti
a tempo determinato.

COMMA 201
Gli enti locali possono concorrere al

conseguimento degli obiettivi previsti dal
patto di stabilità sia riducendo le inden-
nità e i gettoni di presenza degli organi
di governo anche in misura maggiore al
10% previsto dalla legge, sia interve-
nendo sui costi, per esempio, dei loro uf-
fici di staff.

COMMA 202
In ogni caso, i risparmi sul personale,

conseguiti dai comparti enti locali e sa-
nità finanzieranno i costi del biennio con-
trattuale 2004-2005.

COMMA 203
Gli enti appartenenti al Servizio sani-

tario nazionale si avvantaggeranno

l’ammontare complessivo dei
fondi per il finanziamento della
contrattazione integrativa delle
amministrazioni dello Stato,
delle agenzie, incluse le Agenzie
fiscali di cui agli articoli 62, 63 e
64 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, degli enti pubbli-
ci non economici, inclusi gli enti
di ricerca e quelli pubblici indi-
cati all’articolo 70, comma 4, del
medesimo decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e delle uni-
versità, determinato ai sensi del-
le rispettive normative contrat-
tuali, non può eccedere quello
previsto per l’anno 2004 come
certificato dagli organi di con-
trollo di cui all’articolo 48, com-
ma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e, ove previ-
sto, all’articolo 39, comma 3-ter,
della legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successive modificazioni.

comma 190
È fatto divieto di costituire i

fondi in assenza di certificazio-
ne, da parte degli organi di con-
trollo di cui al comma 189, della
compatibilità economico-finan-
ziaria dei fondi relativi al bien-
nio precedente. 

comma 191
L’ammontare complessivo dei

fondi può essere incrementato
degli importi fissi previsti dai
contratti collettivi nazionali, che
non risultino già confluiti nei
fondi dell’anno 2004. 

comma 192
A decorrere dal 1° gennaio

2006, al fine di uniformare i cri-
teri di costituzione dei fondi, le
eventuali risorse aggiuntive ad
essi destinate devono coprire
tutti gli oneri accessori, ivi com-

presi quelli a carico delle ammi-
nistrazioni, anche se di perti-
nenza di altri capitoli di spesa.

comma 193
Gli importi relativi alle spese

per le progressioni all’interno di
ciascuna area professionale o ca-
tegoria continuano ad essere a
carico dei pertinenti fondi e so-
no portati, in ragione d’anno, in
detrazione dai fondi stessi per
essere assegnati ai capitoli sti-
pendiali fino alla data del pas-
saggio di area o di categoria dei
dipendenti che ne hanno usu-
fruito, o di cessazione dal servi-
zio a qualsiasi titolo avvenuta. A
decorrere da tale data i predetti
importi sono riassegnati, in ba-
se alla vigente normativa con-
trattuale, ai fondi medesimi.

comma 194
A decorrere dal 1° gennaio

2006, le amministrazioni pub-
bliche, ai fini del finanziamento
della contrattazione integrativa,
tengono conto dei processi di ri-
determinazione delle dotazioni
organiche e degli effetti delle li-
mitazioni in materia di assun-
zioni di personale a tempo inde-
terminato. 

comma 195
I risparmi derivanti dall’ap-

plicazione dei commi da 189 a
197 costituiscono economie di bi-
lancio per le amministrazioni
dello Stato e concorrono, per gli
enti diversi dalle amministra-
zioni statali, al miglioramento
dei saldi di bilancio. Tali somme
non possono essere utilizzate per
incrementare i fondi negli anni
successivi. 

comma 196
Il collegio dei revisori di cia-

scuna amministrazione, o in sua
assenza l’organo di controllo in-
terno equivalente, vigila sulla
corretta applicazione della nor-
mativa di cui ai commi da 189 a
197 anche ai fini di quanto pre-
visto dall’articolo 40, comma 3,
ultimo periodo, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in
ordine alla nullità ed inapplica-
bilità delle clausole contrattuali
difformi.

comma 197
Per il triennio 2006-2008, gli

stanziamenti relativi alla remu-
nerazione delle prestazioni di la-
voro straordinario del personale
delle amministrazioni dello Sta-
to, anche ad ordinamento auto-
nomo, e delle Agenzie fiscali di
cui agli articoli 62, 63 e 64 del
decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modi-
ficazioni, sono ridotti del 10 per
cento rispetto alle somme asse-
gnate allo stesso titolo nell’anno
2004 alle singole amministra-
zioni con esclusione degli stan-
ziamenti relativi all’ammini-
strazione della pubblica sicurez-
za per i servizi istituzionali di tu-
tela dell’ordine e della sicurezza
pubblica, al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, al personale del
Dipartimento della protezione
civile, al personale dell’Ispetto-
rato centrale repressione frodi,
alle Forze armate per il perso-
nale impegnato nei settori ope-
rativi ed all’amministrazione
della giustizia per i servizi isti-
tuzionali a turno di custodia e
sorveglianza dei detenuti e degli
internati e per i servizi di tra-
duzione dei medesimi nonché
per la trattazione dei procedi-
menti penali relativi a fatti di
criminalità organizzata.

comma 198
Le amministrazioni regionali

e gli enti locali di cui all’articolo
2, commi 1 e 2, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, nonché gli enti
del Servizio sanitario nazionale,
fermo restando il conseguimen-
to delle economie di cui all’arti-
colo 1, commi 98 e 107, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, con-
corrono alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica
adottando misure necessarie a
garantire che le spese di perso-
nale, al lordo degli oneri riflessi
a carico delle amministrazioni e
dell’IRAP, non superino per cia-
scuno degli anni 2006, 2007 e
2008 il corrispondente ammon-
tare dell’anno 2004 diminuito
dell’1 per cento. A tal fine si con-
siderano anche le spese per il
personale a tempo determinato,
con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, o che
presta servizio con altre forme di
rapporto di lavoro flessibile o con
convenzioni.

comma 199
Ai fini dell’applicazione del

comma 198, le spese di persona-
le sono considerate al netto:
a) per l’anno 2004 delle spese

per arretrati relativi ad anni
precedenti per rinnovo dei
contratti collettivi nazionali
di lavoro;

b) per ciascuno degli anni 2006,
2007 e 2008 delle spese deri-
vanti dai rinnovi dei contrat-
ti collettivi nazionali di lavo-
ro intervenuti successiva-
mente all’anno 2004.

comma 200
Gli enti destinatari del comma

198, nella loro autonomia, pos-
sono fare riferimento, quali in-

dicazioni di principio per il con-
seguimento degli obiettivi di con-
tenimento della spesa di cui al
comma 198, alle misure della
presente legge riguardanti il
contenimento della spesa per la
contrattazione integrativa e i li-
miti all’utilizzo di personale a
tempo determinato, nonché alle
altre specifiche misure in mate-
ria di personale.

comma 201
Gli enti locali di cui all’artico-

lo 2, commi 1 e 2, del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, possono al-
tresí concorrere al consegui-
mento degli obiettivi di cui al
comma 198 attraverso interven-
ti diretti alla riduzione dei costi
di funzionamento degli organi
istituzionali, da adottare ai sen-
si dell’articolo 82, comma 11, del
medesimo testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del
2000, e delle altre disposizioni
normative vigenti.

comma 202
Al finanziamento degli oneri

contrattuali del biennio 2004-
2005 concorrono le economie di
spesa di personale riferibili
all’anno 2005 come individuate
dall’articolo 1, comma 91, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

comma 203
Per gli enti del Servizio sani-

tario nazionale, le disposizioni
del comma 198 costituiscono
strumento di rafforzamento
dell’intesa Stato-regioni del 23
marzo 2005, attuativa dell’arti-
colo 1, comma 173, della legge 30
dicembre 2004, n. 311. Gli effet-
ti di tali disposizioni nonché di
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Il commento

dell’applicazione delle disposizioni di
contenimento del personale, al fine di
conseguire gli specifici obiettivi di ri-
sparmio di risorse pubbliche, previste per
il settore sanitario.

In particolare, i risparmi sul persona-
le saranno valutati nel monitoraggio di
verifica del rispetto dell’intesa stato-re-
gioni del 23 marzo 2005.

COMMA 204
Le misure di contenimento delle spese

per il personale saranno oggetto di speci-
fici controlli. Per regioni, province, comu-
ni con oltre 30.000 abitanti e comunità
montane con popolazione superiore a
50.000 abitanti, mediante la trasmissio-
ne trimestrale al ministero dell’economia
dei dati sul rispetto del patto di stabilità.

Per gli altri enti, occorrerà una certifi-
cazione dell’organo di revisione contabile.

COMMA 205
Si ribadisce che le economie sul persona-

le migliorano i saldi degli enti locali. Non
si capisce quale beneficio ne traggano gli
enti non soggetti al patto di stabilità.

COMMA 206
Le disposizioni sul contenimento della

spesa del personale di enti locali e Ser-
vizio sanitario si autoqualificano attua-
tive della Costituzione. Ma paiono con-
trastare con la sentenza 417/2005 della
Consulta.

COMMA 207
Si tratta di una norma di interpreta-

zione autentica e, dunque, retroattiva,
relativa al computo degli oneri per gli in-
centivi alla progettazione. I fondi incen-
tivanti a tale titolo si intendono retroat-
tivamente al lordo degli oneri riflessi.

COMMA 208
Anche gli specifici compensi spettanti

agli avvocati delle amministrazioni pub-
bliche, per le cause da loro vinte, sono da
considerare al lordo degli oneri riflessi.

COMMA 209
L’indennità di missione per uditori giu-

diziari e magistrati, prevista dall’articolo
13 della legge 97/1979, viene riconosciuta
a seguito di presentazione di domanda di
cambiamento di sede. A questo fine si con-
sidera qualsiasi consenso prestato al cam-
biamento della sede di servizio.

COMMA 210
Drastica riduzione alle spese in capo al-

la p.a. per la corresponsione dell’equo in-
dennizzo, derivante da lesioni dovute a
causa di servizio. Infatti, l’indennizzo si
computerà esclusivamente sullo stipen-
dio tabellare, senza includere altre voci,
anche se fisse e continuative.

COMMA 211
I risparmi sull’equo indennizzo non

operano retroattivamente sulle domande
antecedenti l’1.1.2006.

COMMA 212
Anche nel triennio 2006-2007 si appli-

ca il divieto di aggiornare all’inflazione in-
dennità, compensi, gratifiche, emolumen-

ti e rimborsi spese.

COMMA 213
Sono eliminate le indennità spettanti a

magistrati, avvocati e procuratori dello
stato, appartenenti alle forze armate, pro-
fessori universitari, dirigenti e dipenden-
ti non dirigenti comandati in via conti-
nuativa presso sedi di lavoro distanti ol-
tre 10 chilometri da quella ordinaria.

Lo stesso vale per le analoghe indennità
del restante personale non contrattualiz-
zato.

COMMA 214
L’eliminazione dell’indennità di tra-

sferta per i comandi continuativi si appli-
ca anche alle altre amministrazioni pub-
bliche, le quali sono tenute ad adottare
proprie autonome determinazioni orga-
nizzative, derogando se necessario a di-
sposizioni di legge e contrattuali.

COMMA 215
Congelate tutte le indennità rapportate

a quella di trasferta agli importi antece-
denti alla vigenza della legge finanziaria.
La misura si applica anche alle indennità
spettanti agli appartenenti alle forze ar-
mate e ai magistrati, trasferiti d’ufficio.

COMMA 216
Niente viaggi aerei in prima classe o bu-

siness class. Il rimborso delle spese di
viaggio in aereo per il personale è compu-
tato al costo del biglietto della classe eco-
nomica. Ciò vale anche per il personale di-
rigente, per effetto dell’abrogazione
dell’articolo 12, comma 5, della legge

836/1973.

COMMA 217
Niente più aumento del 30% dell’in-

dennità di missione per i viaggi all’estero
dei componenti delle delegazioni italiane
presso commissioni, enti o comitati inter-
nazionali.

COMMA 218
Risolta l’annosa questione dell’inqua-

dramento del persona tecnico, ammini-
strativo e ausiliare delle scuole, trasferi-
to dagli enti locali alle scuole. I dipenden-
ti interessanti si intendono inquadrati in
qualifiche funzionali e profili professiona-
li corrispondenti a quelli previsti nei ruo-
li statali, avendo a riferimento il tratta-
mento economico complessivo in godi-
mento all’atto del trasferimento.

A tale inquadramento corrisponde l’at-
tribuzione di una posizione stipendiale di
importo pari o immediatamente inferiore
al trattamento annuo in godimento al 31
dicembre 1999 costituito dallo stipendio,
dalla retribuzione individuale di anzia-
nità nonché da eventuali indennità, ove
spettanti, previste dai contratti collettivi
nazionali di lavoro del comparto degli en-
ti locali, vigenti alla data dell’inquadra-
mento. Eventuali differenze, sono da con-
siderare come assegni ad personam.

COMMA 219
Si elimina in capo alle amministrazio-

ni pubbliche l’onere di sostenere le spese
di cura dei dipendenti pubblici, compresi
gli appartenenti a forze armate e corpi di
polizia, previsto dalla stesura della nor-

quelle previste per i medesimi
enti del Servizio sanitario na-
zionale dall’articolo 1, commi 98
e 107, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sono valutati
nell’ambito del tavolo tecnico per
la verifica degli adempimenti di
cui all’articolo 12 della medesi-
ma intesa, ai fini del concorso da
parte dei predetti enti al rispet-
to degli obblighi comunitari ed
alla realizzazione degli obiettivi
di finanza pubblica di cui all’ar-
ticolo 1, comma 164, della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

comma 204
Alla verifica del rispetto degli

adempimenti previsti dal comma
198 si procede, per le regioni e le
province autonome di Trento e di
Bolzano, le province, i comuni
con popolazione superiore a
30.000 abitanti e le comunità
montane con popolazione supe-
riore a 50.000 abitanti, attraver-
so il sistema di monitoraggio di
cui all’articolo 1, comma 30, del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311,
e per gli altri enti destinatari del-
la norma attraverso apposita cer-
tificazione, sottoscritta dall’orga-
no di revisione contabile, da in-
viare al Ministero dell’economia
e delle finanze, entro sessanta
giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio finanziario di riferimento.

comma 205
Per le regioni e le autonomie lo-

cali,  le economie derivanti
dall’attuazione del comma 198
restano acquisite ai bilanci degli
enti ai fini del miglioramento dei
relativi saldi.

comma 206
Le disposizioni dei commi da

198 a 205 costituiscono princípi
fondamentali del coordinamento
della finanza pubblica ai sensi de-

gli articoli 117, terzo comma, e
119, secondo comma, della Costi-
tuzione.

comma 207
L’articolo 18, comma 1, della

legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive modificazioni, che pre-
vede la possibilità di ripartire
una quota percentuale dell’im-
porto posto a base di gara tra il re-
sponsabile unico del progetto e gli
incaricati della redazione del pro-
getto, del piano della sicurezza,
della direzione dei lavori, del col-
laudo, nonché tra i loro collabora-
tori, si interpreta nel senso che
tale quota percentuale è com-
prensiva anche degli oneri previ-
denziali e assistenziali a carico
dell’amministrazione.

comma 208
Le somme finalizzate alla cor-

responsione di compensi profes-
sionali comunque dovuti al perso-
nale dell’avvocatura interna delle
amministrazioni pubbliche sulla
base di specifiche disposizioni
contrattuali sono da considerare
comprensive degli oneri riflessi a
carico del datore di lavoro.

comma 209
L’articolo 13 della legge 2 apri-

le 1979, n. 97, e successive modifi-
cazioni, si interpreta nel senso
che ai fini del mutamento di sede
la domanda o la disponibilità o il
consenso comunque manifestato
dai magistrati per il cambiamen-
to della località sede di servizio è
da considerare, ai fini del ricono-
scimento del beneficio economico
previsto dalla citata disposizione,
come domanda di trasferimento
di sede.

comma 210
Nei confronti dei dipendenti

delle amministrazioni pubbliche

di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, per la determinazione
dell’equo indennizzo spettante
per la perdita dell’integrità fisica
riconosciuta dipendente da causa
di servizio si considera l’importo
dello stipendio tabellare in godi-
mento alla data di presentazione
della domanda, con esclusione di
tutte le altre voci retributive an-
che aventi carattere fisso e conti-
nuativo.

comma 211
La disposizione di cui al comma

210 non si applica ai dipendenti
che abbiano presentato domanda
antecedentemente alla data del
1° gennaio 2006.

comma 212
L’articolo 36 della legge 27 di-

cembre 2002, n. 289, cosí come in-
terpretato dall’articolo 3, comma
73, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, continua ad applicarsi an-
che nel triennio 2006-2008.

comma 213
L’indennità di trasferta di cui

all’articolo 1, primo comma, della
legge 26 luglio 1978, n. 417, e
all’articolo 1, primo comma, del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 gennaio 1978, n. 513,
l’indennità supplementare previ-
sta dal primo e secondo comma
dell’articolo 14 della legge 18 di-
cembre 1973, n. 836, nonché l’in-
dennità di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo luogotenenziale
7 giugno 1945, n. 320, sono sop-
presse. Sono soppresse le analo-
ghe disposizioni contenute nei
contratti collettivi nazionali e nei
provvedimenti di recepimento de-
gli accordi sindacali, ivi compresi
quelli relativi alle carriere prefet-
tizia e diplomatica nonché alle

Forze di polizia ad ordinamento
civile e militare, ed in quelli di re-
cepimento dello schema di con-
certazione per il personale delle
Forze armate.

comma 214
Le amministrazioni pubbliche

di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modi-
ficazioni, e gli enti di cui all’ar-
ticolo 70, comma 4, del medesi-
mo decreto legislativo n. 165 del
2001, per i quali non trova di-
retta applicazione il comma 213,
adottano, anche in deroga alle
specifiche disposizioni di legge e
contrattuali, le conseguenti de-
terminazioni sulla base dei ri-
spettivi ordinamenti nel rispet-
to della propria autonomia or-
ganizzativa.

comma 215
Tutte le indennità collegate a

specifiche posizioni d’impiego o
servizio o comunque rapportate
all’indennità di trasferta, com-
prese quelle di cui alla legge 29
marzo 2001, n. 86, all’articolo 13
della legge 2 aprile 1979, n. 97, e
successive modificazioni, e all’ar-
ticolo 2 della legge 4 maggio 1998,
n. 133, restano stabilite nelle mi-
sure spettanti anteriormente alla
data di entrata in vigore della
presente legge.

comma 216
Ai fini del contenimento della

spesa pubblica, al personale ap-
partenente alle amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, che si reca in missione o
viaggio di servizio all’estero, il
rimborso delle spese di viaggio in
aereo spetta nel limite delle spese
per la classe economica. È abro-

gato il quinto comma dell’articolo
12 della legge 18 dicembre 1973,
n. 836.

comma 217
L’articolo 3, secondo comma,

del regio decreto 3 giugno 1926, n.
941, e successive modificazioni è
abrogato.

comma 218
Il comma 2 dell’articolo 8 della

legge 3 maggio 1999, n. 124, si in-
terpreta nel senso che il persona-
le degli enti locali trasferito nei
ruoli del personale amministra-
tivo, tecnico ed ausiliario (ATA)
statale è inquadrato, nelle quali-
fiche funzionali e nei profili pro-
fessionali dei corrispondenti ruo-
li statali, sulla base del tratta-
mento economico complessivo in
godimento all’atto del trasferi-
mento, con l’attribuzione della
posizione stipendiale di importo
pari o immediatamente inferiore
al trattamento annuo in godi-
mento al 31 dicembre 1999 costi-
tuito dallo stipendio, dalla retri-
buzione individuale di anzianità
nonché da eventuali indennità,
ove spettanti, previste dai con-
tratti collettivi nazionali di lavo-
ro del comparto degli enti locali,
vigenti alla data dell’inquadra-
mento. L’eventuale differenza
tra l’importo della posizione sti-
pendiale di inquadramento e il
trattamento annuo in godimento
al 31 dicembre 1999, come sopra
indicato, viene corrisposta ad
personam e considerata utile,
previa temporizzazione, ai fini
del conseguimento della succes-
siva posizione stipendiale. È fat-
ta salva l’esecuzione dei giudica-
ti formatisi alla data di entrata in
vigore della presente legge.

comma 219
All’articolo 68 del testo unico di
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cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,
l’ottavo comma è sostituito dal se-
guente:

«Per le infermità riconosciute
dipendenti da causa di servizio, è
a carico dell’amministrazione la
spesa per la corresponsione di un
equo indennizzo per la perdita
dell’integrità fisica eventualmen-
te subita dall’impiegato».

comma 220
Sono abrogati gli articoli da 42

a 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 3 maggio 1957,
n. 686, nonché la legge 1° novem-
bre 1957, n. 1140, la legge 27 lu-
glio 1962, n. 1116, ed i decreti con-
cernenti norme per l’applicazione
delle leggi stesse.

comma 221
Sono contestualmente abro-

gate tutte le disposizioni che,
comunque, pongono le spese di
cura a carico dell’amministra-
zione, contenute nei contratti
collettivi nazionali e nei prov-
vedimenti di recepimento degli
accordi sindacali, ivi comprese
quelle relative alle carriere pre-
fettizie e diplomatica nonché al-
le Forze di polizia ad ordina-
mento civile e militare, ed in
particolare quelle di recepi-
mento dello schema di concer-
tazione per il personale delle
Forze armate. Rimangono im-
pregiudicate le prestazioni do-
vute dall’Amministrazione del-
la difesa al personale delle For-
ze armate o appartenente ai
Corpi di polizia che abbia con-
tratto malattia o infermità nel
corso di missioni compiute al di
fuori del territorio nazionale.

comma 222
Alla legge 22 luglio 1961, n.

628, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:

a) all’articolo 3, primo comma,
la lettera a) è sostituita dal-
la seguente:
“a) ispettorati regionali, con
sede in ogni capoluogo di re-
gione o in comune sede di
corte di appello”;

b) all’articolo 11, primo comma,
il numero 1) è sostituito dal
seguente:
“1) uffici regionali del lavo-
ro e della massima occupa-
zione, con sede in ogni ca-
poluogo di regione o in co-
mune sede di corte di ap-
pello”.

comma 223
Le disposizioni dei commi 207,

208, da 210 a 215, 219 e 220 co-
stituiscono norme non derogabi-
li dai contratti o accordi colletti-
vi.

comma 224
Tra le disposizioni ricono-

sciute inapplicabili dall’artico-
lo 69, comma 1, secondo perio-
do, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, a seguito
della stipulazione dei contratti
collettivi del quadriennio
1994/1997 è ricompreso l’arti-
colo 5, terzo comma, della leg-
ge 27 maggio 1949, n. 260, co-
me sostituito dall’articolo 1 del-
la legge 31 marzo 1954, n. 90,
in materia di retribuzione nel-
le festività civili nazionali rica-
denti di domenica. È fatta sal-
va l’esecuzione dei giudicati for-
matisi alla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

comma 225
Ai fini della definizione delle si-

tuazioni pendenti, l’articolo 42,
comma 3, della legge 31 dicembre
1996, n. 675, per il periodo della
sua vigenza si interpreta nel sen-
so che l’applicazione del tratta-
mento economico previsto dal

terzo periodo è subordinata alla
previa definizione del trattamen-
to giuridico ed economico e
dell’ordinamento delle carriere
del personale dell’Autorità per
l’informatica nella pubblica am-
ministrazione mediante il rego-
lamento previsto dal primo pe-
riodo. Dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge e fino al-
la definizione del regolamento di
cui al precedente periodo è so-
spesa qualsiasi procedura esecu-
tiva relativa a pronunce giurisdi-
zionali non passate in giudicato
concernenti l’applicazione del
suddetto trattamento economi-
co.

comma 226
L’articolo 3, comma 57, della

legge 24 dicembre 1993, n. 537,
nei confronti del personale di-
pendente si interpreta nel senso
che alla determinazione dell’as-
segno personale non riassorbibi-
le e non rivalutabile concorre il
trattamento, fisso e continuati-
vo, con esclusione della retribu-
zione di risultato e di altre voci
retributive comunque collegate
al raggiungimento di specifici ri-
sultati o obiettivi.

comma 227
Ai fini di quanto disposto

dall’articolo 17-bis, comma 1,
del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, per il personale
del comparto Ministeri è stan-
ziata la somma di 15 milioni di
euro per l’anno 2006 e di 20 mi-
lioni di euro a decorrere dall’an-
no 2007.

comma 228
Al fine di potenziare l’attua-

zione della mobilità, è costitui-
to un fondo nello stato di pre-
visione della spesa del Ministe-

ro dell’economia e delle finanze
con uno stanziamento annuale
pari a 20 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2006. Tale fon-
do è destinato alle amministra-
zioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, alle agen-
zie, incluse le Agenzie fiscali,
agli enti pubblici non economi-
ci, agli enti di ricerca e agli en-
ti di cui all’articolo 70, comma
4, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, che attivino mobilità
di personale di livello non diri-
genziale attraverso bandi e av-
visi o per mobilità collettiva con
il vincolo della destinazione a
sedi che presentano vacanze di
organico superiori al 40 per cen-
to.

comma 229
I criteri per l’assegnazione del-

le risorse del fondo di cui al com-
ma 228 sono definiti con decreto
del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Mini-
stro per la funzione pubblica, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adotta-
re entro sessanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge. Le risorse possono
essere assegnate con decreto del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro
per la funzione pubblica, solo su-
bordinatamente all’effettivo per-
fezionamento dei trasferimenti
per mobilità.

comma 230
All’articolo 35 del decreto legi-

slativo 30 marzo 2001, n. 165, do-
po il comma 5, è inserito il se-
guente:

“5-bis. I vincitori dei concorsi
devono permanere nella sede di
prima destinazione per un pe-
riodo non inferiore a cinque an-

ni. La presente disposizione co-
stituisce norma non derogabile
dai contratti collettivi”.

comma 231
Con riferimento alle senten-

ze di primo grado pronunciate
nei giudizi di responsabilità di-
nanzi alla Corte dei conti per
fatti commessi antecedente-
mente alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, i sog-
getti nei cui confronti sia stata
pronunciata sentenza di con-
danna possono chiedere alla
competente sezione di appello,
in sede di impugnazione, che il
procedimento venga definito
mediante il pagamento di una
somma non inferiore al 10 per
cento e non superiore al 20 per
cento del danno quantificato
nella sentenza.

comma 232
La sezione di appello, con de-

creto in camera di consiglio, senti-
to il procuratore competente, deli-
bera in merito alla richiesta e, in
caso di accoglimento, determina
la somma dovuta in misura non
superiore al 30 per cento del dan-
no quantificato nella sentenza di
primo grado, stabilendo il termi-
ne per il versamento.

comma 233
Il giudizio di appello si intende

definito a decorrere dalla data di
deposito della ricevuta di versa-
mento presso la segreteria della
sezione di appello.

comma 234
Per le esigenze del Ministero

degli affari esteri connesse al
rinnovo dei seggi non perma-
nenti del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite, è autoriz-
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ma antecedente alla modifica apportata
dalla legge finanziaria.

COMMA 220
Si abrogano le norme regolamentari

che disciplinavano le modalità per il rim-
borso delle spese di cura dei dipendenti
pubblici, abrogate dal comma precedente.

COMMA 221
La legge finanziaria, oltre ad abrogare le

disposizioni di legge e regolamentari, in
materia di rimborso di spese di cura a cari-
co delle amministrazioni pubbliche, tra-
volge anche le disposizioni di tipo patrizio.

Pertanto, sono in generale da intende-
re soppresse le disposizioni contenute sia
nei contratti collettivi nazionali, sia nei
dpr di recepimento degli accordi sindaca-
li per il personale non contrattualizzato,
che dispongono norme in materia di rim-
borso delle spese di cura.

COMMA 222
Si prevede che l’ispettorato del lavoro e

gli uffici del lavoro e della massima occu-
pazione siano costituti dagli ispettorati e
dagli uffici regionali del lavoro, presenti
non solo nei capoluoghi di regione, ma an-
che nei comuni sedi di corte d’appello.

COMMA 223
La contrattazione collettiva non può

tornare a disciplinare le disposizioni in
materia di indennità di trasferta e rim-
borsi per spese di cura.

COMMA 224
Non si applica ai dipendenti delle am-

ministrazioni pubbliche la normativa che
prevede la retribuzione compensativa
delle festività che ricadono la domenica.
Si risolve una questione interpretativa
posta dai sindacati, ferme restando even-
tuali sentenze passate in giudicato che di-
spongano in senso contrario.

COMMA 225
La norma in commento intende risolve-

re le questioni interpretative poste nella
vigenza della legge 675/1996, abrogata
dall’articolo 183 del dlgs 196/2003, nuovo
codice sulla privacy.

L’articolo 42, comma 3, terzo periodo
prevedeva che «si applica il trattamento
economico previsto per il personale del ga-
rante per l’editoria e la radiodiffusione ov-
vero dell’organismo che dovesse suben-
trare nelle relative funzioni, fermo re-
stando il limite massimo complessivo di
150 unità» all’Autorità per l’informatica
nella pubblica amministrazione. L’appli-
cazione di tale disposizione è subordinata
a un regolamento attuativo.

COMMA 226
A mente dell’articolo 202 del dpr

3/1957, nel caso di passaggio di carriera
presso la stessa o diversa amministrazio-
ne agli impiegati con stipendio superiore
a quello spettante nella nuova qualifica è
attribuito un assegno personale, utile a
pensione, pari alla differenza fra lo sti-
pendio già goduto e il nuovo, salvo rias-
sorbimento nei successivi aumenti di sti-
pendio per la progressione di carriera an-
che se semplicemente economica. La Fi-
nanziaria precisa che non si devono cal-

colare le retribuzioni legate ai risultati.

COMMA 227
La Finanziaria prevede il finanziamen-

to necessario all’attivazione dell’area del-
la vicedirigenza, introdotta dalla legge
145/2002, la norma riguarda le ammini-
strazioni statali.

COMMA 228
Allo scopo di riequilibrare le dotazioni

di personale tra le varie amministrazioni
statali, anche a ordinamento autonomo,
le agenzie, gli enti pubblici non economi-
ci, gli enti di ricerca e quelli di cui all’ar-
ticolo 70, comma 4, del dlgs 165/2001, la
Finanziaria prevede un incentivo per le
mobilità.

In particolare, si costituisce un fondo
per il finanziamento del costo del perso-
nale acquisito in mobilità volontaria, nel-
le sedi in cui vi siano vacanze d’organico
di oltre il 40% della dotazione prevista.

COMMA 229
Un Dpcm stabilirà le modalità per di-

stribuire tra le varie amministrazioni le
risorse del fondo finalizzato all’incentiva-
zione della mobilità. Il decreto dovrebbe
essere adottato entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della legge, ma potranno
essere assegnate solo a seguito di un de-
creto del ministro dell’economia e per le
mobilità concretamente effettuate.

COMMA 230
Si reintroduce l’obbligo di permanenza

nella sede di prima destinazione, a segui-
to di selezione concorsuale. I neovincitori

di concorso non potranno per cinque anni
andare via in mobilità volontaria, né la
contrattazione collettiva può derogare a
tale disposizione.

COMMA 231
Si introduce una sorta di «patteggia-

mento» in sede di appello, nei riguardi del-
le vertenze per responsabilità ammini-
strativa, relativa a fatti commessi ante-
cedentemente alla vigenza della legge fi-
nanziaria.

Il procedimento di appello può, su istan-
za dell’interessato, chiudersi col paga-
mento di una somma compresa tra il 10 e
il 20% del danno accertato in primo gra-
do.

COMMA 232
La Corte dei conti decide con decreto in

camera di consiglio sulla richiesta di ap-
plicazione del beneficio di cui sopra. Qua-
lora accolga la domanda, determina la
somma dovuta per un ammontare non su-
periore al 30% del danno quantificato in
primo grado e fissa il termine per il paga-
mento.

COMMA 233
Il pagamento del danno quantificato

con la sentenza di appello, estingue il giu-
dizio.

COMMA 234
Nove milioni di euro complessivi per il

triennio 2006-2008 finanziano le spese
connesse al rinnovo dei seggi non perma-

continua a pag. 42
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nenti presso il Consiglio di sicurezza del-
le Nazioni Unite, sostenute dalla Farne-
sina.

COMMA 235
L’Alto commissario per la lotta alla con-

traffazione sarà coadiuvato da due alti
commissari e da strutture di supporto, il
cui costo complessivo ammonta a un mi-
lione di euro nel 2006.

COMMA 236
La spesa di euro 3 milioni da destinare,

attraverso la contrattazione collettiva na-
zionale integrativa, all’incentivazione del-
la produttività del personale della Farne-
sina interessato alle missioni di pace è
prevista a decorrere dal 2005.

COMMA 237
È l’ennesima proroga dei contratti a

tempo determinato, consentita in deroga
alle norme sul contenimento della spesa
per il personale ai ministeri per i beni cul-
turali, della giustizia e della salute, non-
ché all’Agenzia per il territorio.

Anche il ministero dell’economia si gio-
va della proroga del personale comandato
o assunto a tempo determinato, ai sensi
dell’articolo 47, comma 10, della legge
449/1997.

COMMA 238
Proroghe di contratti a tempo deter-

minato anche per il dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria, ma
nel limite di spesa di 6 milioni di euro.

COMMA 239
Facoltà di proroga di contratti a tem-

po determinato è data agli organi del-
la magistratura amministrativa, non-
ché a Inps, Inpdap e Inail, con oneri a
carico dei bilanci dei medesimi enti.

COMMA 240
All’Apat ad al Cnipa si permette di

prorogare i contratto a tempo determi-
nato o acquisito mediante altre forme
flessibili anche nel 2006. L’Agenzia, in
capo alla quale restano gli oneri di bi-
lancio, dovrà mantenere il limite della
spesa sostenuta al medesimo titolo nel
2005. Tale limite, invece, non grava sul
Cnipa.

COMMA 241
L’Enpals, accollandosi gli oneri di bi-

lancio relativi, è autorizzato a proroga-
re i contratti di lavoro a tempo deter-
minato del personale in servizio a que-
sto titolo nel 2005, nel limite massimo
della spesa sostenuta sempre nel 2005.

COMMA 242
Anche il corpo forestale dello stato può

prorogare nel 2006 i contratti a tempo
determinato in corso nel 2005, sempre
nel limite della spesa sostenuta al me-

desimo titolo nel 2005.

COMMA 243
Anche per il 2006 le procedure di con-

versione dei Cfl in rapporti di lavoro a
tempo indeterminato incontrano i me-
desimi vincoli previsti per le assunzio-
ni a tempo indeterminato. I Cfl che gli
enti abbiano formalmente disposto di
convertire in lavoro a tempo indeter-
minato sono prorogati al 31/12/2006.

COMMA 244
È l’ennesima proroga dei comandi del

personale delle società interessate dal-
la norma.

COMMA 245
Per la stabilizzazione dei soggetti im-

pegnati in progetti di lavori socialmen-
te utili presso gli istituti scolastici è pre-
vista la spesa di 370 milioni di euro nel
triennio 2006-2008.

COMMA 246
Nel 2006 si prevede di assumere 2.500

dipendenti che assicureranno lo svolgi-
mento di compiti di ordine e sicurezza
pubblica. Di questi, 1.500 saranno as-
segnati alla polizia di stato. Si confer-
ma la procedura prevista dall’articolo
1, comma 96, della legge 311/2004.

COMMA 247
La norma in esame introduce concorsi

per titoli ed esami, finalizzato alla sta-
bilizzazione del rapporto di lavoro del
personale a tempo determinato, ogget-
to delle proroghe introdotto con i pre-
cedenti commi. Per garantire un per-
corso privilegiato al personale già in ser-
vizio, si terrà conto in modo particola-
re dei servizi già prestati presso le am-
ministrazioni che bandiscono i concor-
si, anche laddove per il profilo profes-
sionale si richieda il solo requisito del-
la scuola dell’obbligo.

Si potranno assumere a tempo inde-
terminato, però, non più di 7000 unità,
che verranno assegnate alle ammini-
strazioni richiedenti previa delibera-
zione del consiglio dei ministri.

COMMA 248
Al fine di controllare le modalità con-

corsuali, le amministrazioni che inten-
dano assumere a tempo indeterminato
il personale prorogato ai sensi dei com-
mi precedenti dovranno inviare i ban-
di al dipartimento della funzione pub-
blica e al ministero dell’economia.

COMMA 249
Le assunzioni a tempo indetermina-

to conseguenti ai concorsi di cui sopra
derogano al contingentamento del per-
sonale, previsto dall’articolo 1, comma
95, della legge 311/2004. I contratti a
tempo indeterminato, tuttavia, scatte-
ranno negli anni 2007 e 2008.

zata la spesa di euro 3 milioni
per ciascuno degli anni 2006,
2007 e 2008.

comma 235
Per il più efficace persegui-

mento degli obiettivi nella lot-
ta alla contraffazione, l’Alto
Commissario, istituito con l’ar-
ticolo 1-quater del decreto leg-
ge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 14 maggio 2005, n. 80, si
avvale di due Vice Alti Com-
missari, nominati dal Ministro
delle attività produttive. Per ot-
timizzare le condizioni di esple-
tamento delle relative attribu-
zioni e potenziare le strutture
di supporto è autorizzata la spe-
sa di 1 milione di euro per l’an-
no 2006.

comma 236
All’articolo 4-bis, comma 2,

del decreto-legge 19 gennaio
2005, n. 3, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 mar-
zo 2005, n. 37, le parole: “, per
l’anno 2005,” sono sostituite dal-
le seguenti: “a decorrere dal
2005”.

comma 237
I Ministeri per i beni e le atti-

vità culturali, della giustizia, del-
la salute e l’Agenzia del territorio
sono autorizzati ad avvalersi, fi-
no al 31 dicembre 2006, del per-
sonale in servizio con contratti di
lavoro a tempo determinato, pro-
rogati ai sensi dell’articolo 1,
comma 117, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311. Il Ministero
dell’economia e delle finanze può
continuare ad avvalersi fino al 31
dicembre 2006 del personale uti-
lizzato ai sensi dell’articolo 47,
comma 10, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni.

comma 238
Il Ministero della giustizia,

per le esigenze del Dipartimen-
to dell’amministrazione peni-
tenziaria, può continuare ad av-
valersi, fino al 31 dicembre
2006, del personale assunto con
contratto a tempo determinato
ai sensi dell’articolo 3, comma
66, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, entro il limite di
spesa di 6 milioni di euro.

239
Possono essere prorogati fino

al 31 dicembre 2006 i contrat-
ti di lavoro a tempo determi-
nato stipulati dagli organi del-
la magistratura amministrati-
va nonché i contratti di lavoro
a tempo determinato stipulati
dall’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS), dall’Isti-
tuto nazionale di previdenza
per i dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica (INPDAP) e
dall’INAIL già prorogati ai sen-
si dell’articolo 1, comma 118,
della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, i cui oneri continuano
ad essere posti a carico dei bi-
lanci degli enti predetti.

comma 240
L’Agenzia per la protezione

dell’ambiente e per i servizi tec-
nici (APAT) può continuare ad
avvalersi, fino al 31 dicembre
2006, del personale in servizio
nell’anno 2005 con contratto a
tempo determinato o con con-
venzione o con altra forma di
flessibilità e di collaborazione
nel limite massimo di spesa
complessivamente stanziata
per lo stesso personale nell’an-
no 2005 dalla predetta Agenzia.
I relativi oneri continuano a fa-
re carico sul bilancio dell’Agen-
zia. Il CNIPA è autorizzato a
prorogare, fino al 31 dicembre
2006, i rapporti di lavoro del

personale con contratto a tem-
po determinato in servizio
nell’anno 2005. I relativi oneri
continuano a fare carico sul bi-
lancio del CNIPA.

comma 241
L’Ente nazionale di previ-

denza e assistenza per i lavo-
ratori dello spettacolo (EN-
PALS) può continuare ad avva-
lersi, fino al 31 dicembre 2006,
del personale in servizio nell’an-
no 2005 con contratto di lavoro
a tempo determinato, nel limi-
te massimo di spesa complessi-
vamente stanziato per lo stesso
personale nell’anno 2005. I re-
lativi oneri continuano ad esse-
re posti a carico del bilancio
dell’ENPALS.

comma 242
Il Corpo forestale dello Stato

è autorizzato ad avvalersi, fino
al 31 dicembre 2006, del perso-
nale a tempo determinato as-
sunto ai sensi della legge 5 apri-
le 1985, n. 124, nei limiti della
spesa sostenuta per lo stesso
personale nell’anno 2005.

comma 243
Le procedure di conversione

in rapporti di lavoro a tempo
indeterminato dei contratti di
formazione e lavoro, di cui
all’articolo 1, comma 121, del-
la legge 30 dicembre 2004, n.
311, possono essere effettuate
unicamente nel rispetto delle
limitazioni e delle modalità pre-
viste dalla normativa vigente
per l’assunzione di personale a
tempo indeterminato. I rap-
porti in essere instaurati con il
personale interessato alla pre-
detta conversione sono comun-
que prorogati al 31 dicembre
2006.

244
I comandi del personale delle

società Poste italiane Spa e Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello
Stato Spa, di cui all’articolo 1,
comma 123, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, sono pro-
rogati al 31 dicembre 2006.

245
Per la proroga delle attività

di cui all’articolo 78, comma 31,
della legge 23 dicembre 2000, n.
388, è autorizzata per ciascuno
degli anni 2006, 2007 e 2008 la
spesa di 370 milioni di euro.

comma 246
Per l’anno 2006, a valere sul

fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 96, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è assicurata l’as-
sunzione di 2.500 unità di per-
sonale da impiegare diretta-
mente in compiti di ordine e si-
curezza pubblica, di cui 1.500
per la Polizia di Stato. Alla ri-
partizione di tali unità si prov-
vede con le procedure di cui al-
lo stesso comma 96, ultimo pe-
riodo, su proposta del Ministro
dell’interno, di concerto con i Mi-
nistri per la funzione pubblica
e dell’economia e delle finanze.

comma 247
Al fine di assicurare con ca-

rattere di continuità la prose-
cuzione delle attività svolte dal
personale di cui ai commi da 237
a 242, le amministrazioni ivi ri-
chiamate possono avviare, in
deroga all’articolo 34-bis del de-
creto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, procedure concorsuali
per titoli ed esami per il reclu-
tamento di un contingente com-
plessivo non superiore a 7.000
unità di personale a tempo in-
determinato. Nella valutazione

dei titoli vengono considerati
prioritariamente i servizi effet-
tivamente svolti presso pubbli-
che amministrazioni, con parti-
colare riguardo a quelli presta-
ti presso le amministrazioni che
bandiscono i concorsi nei profi-
li professionali richiesti dalle ci-
tate procedure di reclutamento,
inclusi quelli per i quali è ri-
chiesto il solo requisito della
scuola dell’obbligo. Alla riparti-
zione del predetto contingente
fra le varie amministrazioni si
provvede con le modalità di cui
al comma 4 dell’articolo 35 del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, previa richiesta del-
le amministrazioni interessate,
corredata dall’atto di program-
mazione triennale del fabbiso-
gno di personale, da inoltrare
entro il 31 gennaio 2006 alla
Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Dipartimento della fun-
zione pubblica ed al Ministero
dell’economia e delle finanze.

comma 248
Le amministrazioni di cui al

comma 247 sono tenute a tra-
smettere previamente al Di-
partimento della funzione pub-
blica e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze copia del
bando dei concorsi autorizzati.

comma 249
Le conseguenti assunzioni a

tempo indeterminato sono dispo-
ste per gli anni 2007 e 2008 in de-
roga al divieto di cui all’articolo
1, comma 95, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, e secondo le
modalità previste dal comma
250. Per i medesimi anni 2007 e
2008, le amministrazioni di cui al
comma 247 possono continuare
ad avvalersi del personale ivi in-
dicato, fino al completamento
della progressiva sostituzione
dello stesso con i vincitori delle
procedure concorsuali di cui ai
commi da 246 a 253.
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